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SEN.lTO DEL REG!IO - SBSSIOlll DEL 1861. 

TORNATA DEL 20 ~IAHZO 1861 

• 
PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTI ScLOPIS. 

Sommal'io. - Cong•di - Comunittlliont di uno l.Utra della Commi1tiont incaricala di erigere "" monu­ 
mento allt1 memoria di DanitU Manin - Rtlasionc mi titoli li'ammtuiont di nuovi Senatori - Cor,;uni­ 
caiiono dtl G""tr"" - Seguilo dtlla · diicuuiOtlt 1ul progeUo di ltyge ptr l'aboliiiont dti cintoli {rudali in 
Lombardia - Propo1lt1 dtl Mi1ai.stro di Gra1ia t Giusii,ia di tistabilirt l'ali1ita primo dtl pt·ogttro mini1ttriala 
•O qvtlla 1urrogalavi daU'uflicia ctnlral<, I da qut1ta accons•ntila - App1·ava1ion1 drll'tmtndamtnto all'arti­ 
colo 1 del Senator. Marrncchi, non cht dtll'arlicolo primo - Em•ndamenlo a/l'ari. 2. dcl Senatore Porro, 
combaUulo dal Jlinislro di Gra1ia t Gi1Utiiia - Discorso del Smalore Martinengo in appoggio dtU' tm•n· 
datlllnlo del Stnalor. Pon"a - EmtndamrnlD del S•natore Dt Cardtn«•, non appoggiala - Usierva:ioni dtl 
Stnalar• Yigliani itJ ri1polla ai' Srnalori J/arlintngo I Porro - Rctli{..:a1iont di fallo dtl Stnatore J/arti· 
ntngo - Comtmicasione dtl Ninislro dtlla gutrra - R•iniont dell'tmtndam•nlD Porro - Propoua dtl S<· 
•alort lausi. 

La acdula è aperta alle ore :t I 12 -. 
È presente il Minislro di Grazia e Giuslizia, e più 

tardi Interviene il Micialro della Guerra. 
li Sea•torc Segr<lario D'Adda legge il processo rcr­ 

baie dell'ultima &•Juta, il quale vieut approvato. 
Presidente. Prego il Signor Senalore Scgrclario 

D'Adda di dar lcllura di alcune lettere pcrvenule elle 
Presidenza. 
li Senatore Segrtlario D'Adda legge alcune :tcllere 

dei Senatori Baracco, Cal~lano Gonzaga, e De Coocihis, 
I quali •cusono la loro BSeenza alle sedute dd Senalo 
per moli1·i di enlute, ed un'altra dcl Senalore Di San 
Calaldo, con cui chiede, pt•r ragioni di famiglia, Uo 
congedo di un mese, che gli è dal Senato accordato. 
Legge pure una l<'tlera diretta al Scnalo dalla Comniis­ 
siooe incnricala di erigere un mooumen to aJla 01cmoria 
di D•niclc llanin, colla quale ai eeprime il desidi•rio che 
qualche membro dcl Senato intervenga a dar lustro cd 
autorità con la aun presenza alla na1ionalc CL•rimonia. 

llELAZIO.~m SL:I TITOLI D'AllllESSIO~rn 
' DI NUOVI SE:'iATOIU: 

Presidente. Dò la porola al Senoiore Riva per ri­ 
ferire sui liloli d' amm""ione drl signor Senalore 
come Amari. . 

Scnalore Riva, Relatore. Il conte ~lirhcle Alllori da 
Pùlcrmo, non1inato Senatore dcl rf'gno con dcc:rclu tl(!l 
7 11<01'80 lebbraio, è noto nel 1803. 

•' 

Beuemcrilo di·ll'[lalia per eminenti scrvizii rt'&Ì ali• 
di lei rausa, copriva Ira oltre cariche, quella di lili­ 
nislro di finanze preuo il Governo instituito11i in Si· 
cilia oel 18~8. 

Risultando quindi aver C811n compiula l'ehi di unni 40, 
ed appartenere a;I• categoria di cui •I lt 4 dull'art. 33 
dello Slalutu, l'ufficio primo vi propone la convalida· 
•ione dcli• oomina dcl conto Amari a Scnalore del 
Regno. 

(Appro••ia) 
Seoatoro Nal'delll, Rtlatart. Con decrelo 20 sen· 

baio l'olgente anno il aignor conte Domenico Gt>noino 
venne nominuto Scnalore d1•I llcgno. 

Dai dor.umenli leg•li rsihiti appare che il si~nor Go· 
noino corrispontle un lrilJuto fondiario annuo, cho IU· 
pera di gran lunf:ll la lassa richie.la dallo Statolo. 

Quiodi in nome dcl secondo urn1·0 ho lonore di 
proporre al Senato la convalidazione della nomin• d1•I 
dello 1ignor Genoino a Scoalore del Rcgoo. 

(Approvala) 
Senatore Hartlneogo, Rtlatore. OnoreYoli signori 

Senatori. Suo Maestà, con decreto del iO seonaio, 11i 
compiacque nominare a Senalore dcl Regno il 1igoor 
avvocato Vincenzo De Monte da l\apoli. 

Sebbrno dulie corle che accomp.1~nano il riforilo de­ 
creto non emerga la preci,. età del oominolo Senatore, 
pure consta notorinm1•ntu aver egli sup~rata nott•vol· 
manie l'elà volula dalla lrg~1•. 

l 
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Si comprende questa nomina al n. 16 dell'ari. 33 
dello Si:rtufo, -essendo il sigMr Dc Monle consigliere 
d:·lla Suprema Corle di giustizia in !Sapoli: ed altresl 
appare dai documenti offerti, clic esso paga oltro lire 
:iooo. di imposizione diretta; per cui eolio tale duplice 
aspouo, ho l'onore di proporvene l'approvazione a nome 
Jel terso ufficio. 

(Approvo lo) 
C.Olll'.SICAZIO~E DEL GO\"ER:'iO • 

Ministro di Grazia e Giustizia. Signori. Prima 
rhe Incominci 1.., discussione sulla legge dci leudi, 
debbo, a nome del Gov..rno, lare al Senato uno im­ 
portante comunlcarione. 

Vi è noto, o 1if;nori, come il Consiglio di Luogote­ 
nema delle province Napolitane desse testè lo sue di· 
missioni. Per airr.1ua guisa 1~uh·a a cessare un aggetto 
il quale, non limitato alla pura, e subaherm geelione 
di materiali interessi, B\"C\·a un carattere esseruialmente 
politico, o rappresentando una specie d'autonomia, di­ 
Tideva, moralmente almeno, quella retiponsabililà r.he 
tutta devo rìsledcre nel Minisl~ro. 
Iu questo stato di cose p>rvo opportuno consiglio ol 

Gofl•rno del Re, e in ci6 concorse l'avvlso altres] di S. 
A. R. il Luogotenente generale nelle province napoli­ 
tane, che 1i dt•!J8C uo ouovo ordinamento all'amministra­ 
zione di quelle provin-e , cosi pcr6 che non ne venisse 
per nessun modo incagliate l'andamento regolare dt•gli 
affilri puramente locali; che lo stesan aistema dovesse 
egualmente applicars] alle province siciliano. 

Cosi , o slgnorl , si fnrà un passo importante verso 
quella unificazione che altro in sostanza non è BO non la 
pratica applicazione di quel principio di uoi~ eopra cui 
Ai a11ide il regno italiano, o che ne costituisce la Corio. 

Ma cosi avvisando doveva però il Governo riflettere 
come foue opportune cho riun~n1losi nel Ministero tullo 
Il conceuo, tuua l'a1iono, diremmo, governativii, l'ele­ 
mento dcll'lllllia 1\1.ridionale vi Co11e pure rappresentato. 

Uomini di qu .. 11.- proviaco venendo a far parlo del 
Consiglio dello Corooa •i avrebbero portalo il COM'('dO 
dci proprii lu1ni, delle apeciali cognizioni loro circa Ali 
uai? c!rca le istituzioni, cirt'll i bisogni di quello popo· 
lmoot, l<llchil foper.1 dcl Got1•rno •areLbe •laln quanto 
più. ordinata, tanto piU utile cd e(licace. . ·;.~ ,•. 
li Governo dcl Ilo aveva si~ da assai tempo prela 

questa dctern1inazione, e ravrelllle nttuata pri1na ancora 
chP. 1i aprisse iJ nuovo Parlamento ilnliano, se le cir­ 
coatanie non l'n"euero persuaso di diff..:rire. 

Voi sapete, o signori, co1no in allora le proTince na· 
poliiane e I• •iciliaoe non fossero per intere sgombre 
daJla runa neo1ica; come solo in quc' giorni co.deue 
·Ga•ta, e regge•scro uncora ML ... ina e Civitdla dcl Troolo. 

Quiudi non era ancora opportuno cbe a quell'epoca ai 
•UullSle il pruso concerto. Ora lo cirtu1tao1e ~no mu· 
late, e noi potemmo, or BOB pochi giorni . pr\lclamare 
la leg~e per la qualu è posta io capo al Re la rurona 
tM llcgno d Italia. 

11J 

Egli 6 adunque il tempo che il proposito giA dapprima 
!crm•to 1i mandi ad elft'llo. Per lr. quan éuse ti Mini· 
stero ha creduto di rassegnare i suoi pott.1ri nelle mani 
del Il<', oad'egli nella pil'na e libera uionc della reale 
prerogativa, chiarnassc a costiluire 'il nuovo Ministero 
qur.gii elementi che ••so •ia per ravvisare pib opportuni 
in relaiione alle circoelan2e od allo scopo ch'io vi bo 
leslè accennali. 

Dchho però dichiararvi, o signori, che nessun dis· 
senso esiste fra i m1~mbri del gabinello; che unanimi, 
concordi tutti noi consentla1no cosi il<'lla politica estera, 
corno Dl'll'amministraz:ione intern;i, che furono sinora la 
nostra lioca di condotta; nessun altro motivo ba de­ 
lerruinalo i consiglieri della Corona a qurela delibera- 
1ione1 •• non quello drl gcner~le intere.se che io poco 
noti bo maoiCcstaLo. 

Ood'è che continueremo nei no8lri urfl1ii aioo alla 
composizione del nuovo Yioistero ; cosi polremo sin 
d'ora, se a voi piace , continunre la disculiione della 
legge intrapro'Sa, siccome quella che noo tocca per nulla 
a quistioni ·che possano costituire il projil1lmmn di 1ln 
Gal,ioetlo !uluro; !I che dee diroi egualmente di ogni 
altra lcg~e di eguale naturn che foese prcpo•la. 

Quindi, o aignori, con quC'Bla dichinr111iooe, io 1ono 
disposto ad auum"e 13 discue;ione della legge aui 1io· 
goli articoli. 

SEGUITO DEl,LA D[Sf.USSIO~E • 
DEI. PROGETTO DI rnGGE PEI\ L'AOOLIZIO:iE 

DEI Vl!'\t:OLI FEl"DALI l'.'i LO~DAllDIA 
Presidente. L'ordine dcl giorno reca la conlinua­ 

ziooe della discu.,ione aul progcllo di legge per l'abo· 
lizione dci •incoli fruolali in Lomhnrdia. · ' 

ERScndo •tala nella •edula di ieri chiusa lo di•cua· 
siono gcuemle , pas•rrò alla lcllura degli articoli , le· 
nendo P"r base il testo proposto dall' urncio centrole, 
·accellato dal Mini•tro dello giu•tizia sollo olcune ri· 
scn·e. 

• Art. t. Sono aùoliti dal giorno della puhblicaiione 
di qu<"b legge lulli i vincoli feudali sopra ùcoi di qua· 
lunquo natura, compr~si quelli derivanti da donatiooi 
di principi nelle province Lombarde >. 
Ministro di Orazia e Giustizia. Ilo fallo riserva. 

o si((norl, di fare alcunr os.~erraiionl e1•gnntaml'nle eut .. 
l'articolo I proposto dall'u!Hdo cenlrole. Questo articolo, 
sccontlo che a me pare, non rappre3enta. il concetto 
dell'art. 1 da me pr"posto. L'ort. t dl'l progcllo da me 
proposto "ta io que,.ti termini : 

Art. 1. Sono aboliti dal giorno io cui avrà tigore la 
presente leg~e lulli i •incoli feudali, compresi quelll 
derivanLi dll donazioni di principi che nnc:ora au9JI( .. 
stono nelle provinr.e lomùardo sopra beni di qualun- 
que natura. · 

Invece il progello dcli' n!fir.io · cenlrale ·porterebbe · 
cosi: 

Ari. t. Sono aboliti dal giorno della pubblicazione di 
questa legge lulli I 1iocoli feudali sopra beni di qua- 
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luoque natura, compresi quelli derivanti da donazioni 
di principi nello province lombarde, . ' .- . 

Ora la di1Tercn1a sta in ciò che io col dire sopra 
bersi di qualunq!lt. uafu,.a ucccunava alla distinaione 
che potesse esservi tra beni e hcni, per modo che in­ 
distintamente· i viucoh, di qualunque natura tessero i 
beni sopra cui cadessero , Iusscro disciolti, la\·ece il 
pronome relativo quelli che sta nell'art. 1 non si nfe­ 
risce a beui secondo clic a me pare, ma 1i riferisce a 
vineoli quasi dicesse i vincoli r~udali di qualur1qm nattJra. 

E ae un dubbio potesse la locuzione tuuuvia lasciare, 
questo dubbio ai traduce in certezza ove .et ricorra 
alla rclatiooc dell'ullicio centruln nella parte seguente, 
ove l detto : • La trasposinoue delle parole topra 
beni di qualunque natura, mira a connetterle piu chia­ 
ramente coll'idea dci vincoli feudali o cui 1000 relu­ 
live. •• 

No, o Signori, io intendo che le pat·ole di qualun­ 
que natura non ai conneuano ai vincoli ma ai conneuano 
ai beoi, e la ragione della disposuione da mc proposta 
è la segueutu : • , 

Vi banno beni stabili e vi hanno rendite sul debito 
pubblico, le quali aono soggette a vincoli feudali : or 
bene colle parole •0/11'G brni di qualunque nalura io 
volli precìsumente significare che quali si fossero beni, 
o 1t-i.bili, o rendite sopra cui i vincoli fout-ro c0osli­ 
tuiti~ cotesti dovessero tuui andarne disciolti. 

Perciò p:1re a me doversi ritenere la locuzione da 
me proposta, tuttavolta, come io spero, il Senato con­ 
corra nel mio concetto, bcnsl avvertendo che dnpo le 
parole le dola•i<mi dli principi sta una >irgola clic 
nella 1tampa fu amena; p<"r tal modo il pensiero quale 

• iu ne l'ho esposto aart giuatamenle ed esauamcnte t..._ 
sprC811o. 
Stn•tore Viglia.o.I. L'urGc10 e<otralo non avrebt.e 

dirficolLI di ar,q•Uare il ri;tabilimento dclrorlicolo cho 
l ataLo proposto dall'onorevole· signor Ministro nella 
parto cb'ogli ha acceunnta. 

Non lrula1cio però, in JK.tmo dell'urficio medesimo, 
di o,.crvorc che il pcosiern dell'ufncio non 6 11:>to 
punto diverto d• qudlo del Miui1lro nel proporre In 
traspo•iiione dello parolo di qualu1191U na1 .. ra. Anche 
dall'urllcio ea,;e ai rilcrivano ai beni feudali non ·ai 
vincoli, ed iofalti nell'articolo cho abbiamo pruposto, 
giacciuno in modo che non 1i possono riferire 1e non 
al beni, aocoado il pensiero dcll'urilcio che è pur 
quello del aigoor Miniitro. 

Se ora a~giungendo la virgola propoala dal signor 
Yioialro ei vicoe ad ollencro una mnAgiore cbiarezi:a 
come egli crede, nel doltato di que•t'arLicolo, e ad e- 
1primeme io modo piil evidente il concetto in tale 
parte,. J'ufOcio DOD ba punlo difOcohà di ammeltcro 
che le dette parole 11 ri11:>hiliscano do,·e il progeito 
mioi1terio:.lc le aveva collocilte. ~ 

Scnalore Laual. Yf!nlre r.ome LK'niasimo Ila dichia· 
rato l'onorevole reMore dcll'uf6cio centrale le parole 
di 9"11lU11jUoe "41uro, lnteoe l'o(lldo di rilcrirle ai be· 

ni, intc:;e anche uo"altra cosa io quesl.i. lraspoai1ione, 
cioè d'indicare. che .•i pa,rlavn · anche. di beni proru­ 
uiL"llli llallc tlona7iOUÌ di (lfiOcipi, Je quali, (OmO i( IÌ· 
gnor GuurdJ~igilli b1~11 sa, vincolano u11a quantità tli 
fuudi, forse la maggior parlc di quelli elle sono nel· 
l'antico ducat'> di àlilJoo, Bt·nza prccisa1neule chi11.00 
1n1rli rcudi ; Si ll\.C\'a lÌ:(10re elle Ile( dire &O)ameote 
(cLkli derivanti da clooa;ioai di pri11cipi, forse la tlo­ 
na1ionc dl·i prin~ipi che non er11 intitolat:i reu<lalc, po· 
ll'Sàc csst•rl! esclusa •• 

Ma quanilo è chiarito il pen11tiero di comprendere 
nttlla lc,.zge chiara1ueotc i ;·inculi dcri,·anll ddllo dooa­ 
iioni dci principi, che p<'r legKi locali equivalevano a 
feudali, non ho diOicoltà sulla diit}>Osizione delle paro(~ 

Son&1lore ?danucchl. Stando a questo pruseuo, io 
aveva prcp3rCjto un cmeu<luo1cnJo il qual~ nun cou· 
siste che nella •~·nplico lraspCM1i1ione di alcune parole. 

lo C!primcrei I' orticolo iu queitlo 1nodo: 
e Art. 1. Sono alioli1i dJI giorno ddl• pubblicazione 

di questa legge tulli i vinc(Jli feudali che ancora 1ua- 
1i~tuno nelle province lotnhardc &0pra l>eui di qualunque 
natura, comprt.-si quelli derivunti da dooazioni di prin .. 
cipi. , 
llollnlstro di Grula. e Gin.tizia.. Vi 11arcbl>e an· 

cora una <liversilà in quanto che n~I concetto com­ 
pr1•i q~"i derivanti dalte do11a1ioni di princlp6 a'io· 
lende quei \'incoli cho drrivaoo da rlona1iooe di priu. 
cipi ; invece l'crncndamento proposlo dnll'unore,·ole So~ 
ualore lJarxucchi f•rebbe ai, che il pronome q1uUi 1i 
rHerirehhc! ai beni, laddove in~ece, 1erontlo il mio con­ 
collo, dovrel100 riCerirai a' vincoli. 
Presidente.. Su intenJo elle 1i ponea ai voti il auo 

cmen<lamenlo, ulJbia h1 bontà di lras1nellerlo alla Pre .. 
si<lenza. 
Ministro di Grazia. e Giustizia. o .. ervo che 

J'esprcuiono co1nprt&i q••rUi derivanti da donuione di 
principi, dcbhe riCerinJi ai vincoli e ooo ai beni. 

Senatore Marzucchl. lo non l'ho che rHerito, mo per 
rendero l't•sprtsBione piU chiara ai può dire: comprt1i 
i cintoli derivu11ti da do1u1.1iont di principi. lu quPSli 
lcr1nioi mi pare che il pcriodù venga piil chiaro. 
Ministro di Grazia. e Giustizia. In questi ter· 

111ini lo accclto. 
. Presidente. L'ufficio centrale ocreua ? 
Senutoro Vlgllanl, Rdalure. L'nrficio centrale a<· 

cella. 
Presidente. La propo•ta dcl s.,natore llarzuccbi ... 

11endo ennscnlita dall'ullìcio contnle, 6 naluralm•nte 
appoggiata. • 

!\e darò uuo•o leuura per metterla ai •oli. 
e Sono aboliti dal giorno della puhhliuzione di q••· 

1ta legge tulli I •incoli feudali che ancora 1uui•tono 
nelle prol'ince lombarde aopra beni di qu•lunque na· 
tura, ceruprcsi i 'iaooli derivaoli dalle donazioni del 
principi. • 

Chi l'approva •orga. 
(Approvatu) 
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leg~e ! Havvi foro" odl"as11etlaliva del chiaraato tale 
un diriuo, 1:1SQl1illo,. imperioso, rimpetto al quale ahLia 
a cedere ogni altra considcrasione T lo non lo credo •. 

Nt! il !Jini~tero, nè l'ufficio centrale riconobbero nel 
chiamato un assoluto diritto. Ed in !alti può l'aspetta­ 
liva stabilire un diritto nel momento in cui viene abo­ 
lito l'ordine dei leudi I Simile ordinamento appartiene 
• quella categoria d'istltueioni che ~ dato alla sovra­ 
nità di stabilire e di revocare : cd anche l'ospeltativa 
dcl chiamato deve di conseguensa essere subalteena e 
dipenduute dalla durata della legge che le diede ori· 
gine, deve cessare alla sun ohrogaziono , nè potrà moi 
per &è costituiru un principio di diriuc assoluto. 

U Mini.;tcro e I'ultlcio centrale mnntrc non mantea­ 
gono questa aspettativa nelle rigoroso esigenza di giu- 
11izia furono indotti a tenerne calcole per riguardi di 
convenienza e di equità. ~la k•oula anche Ccrma 111 tra­ 
dizione feudale possiamo noi dire che il concetto di 
questa propoala vi 1i eonformi t 

Il diritto feudale ri•pelta I'aspeuativa non noi chia· 
malo nato, ma nei chiamati io genero. E960 li vuole 
rappresuntati o consenzienti ogni volta che trallaei di 
modificare lu sostanaa cbe eventualmente può loro spet­ 
tare in godimento : ma non assunse mai di prenuo­ 
ciare la morie legale dell'iurenito P"• asseguare fuori 
tem po la suecesslone. 

Se si volc•a nella propoela leggo tener calcolo della 
8i1JClt3liva, dovC\"OSi BCtlUire la lradi1ioo11 rcudale, dO• 
vevasi far uscgno clt~l terao dei he11i oi chiam:iti io ge~ 
auro delegando intanto un curalore che ne 1on-cglia1te 
gli interessi e cho lras1ncllesao la 11ostan1a ri1er\·ata al 
•ero chiomato alrcpoca della morte dell'investito. 

Pcrchè non ai adollb qufBlO partito che ora pure di 
rigor068 equità I ~ !acilo anedenù dei motivi che lo 
acousigliarono. Fra illogico, er;i conlrarit> al carallbro 
di una IL•gge politica di e\·inrolo il protrarro. anrom 
per una iolrra generazione un ordinamf'nlo orunque 
cessalo e che ru mantenuto in una sola pro\·incia ita­ 
liana prr prevalenza di alran1era signoria. 

Ma il partilo proposto nella lo~ge non 1i diluuga 
gran trauo nelle 1ue pratidrn con•cFuen10 da una pro­ 
rllga dei vincoli rcuJo.li1 ed OMO inollre crea diritLi e 
1tal>ilisce ua lrauarncoto fr;a i clJiamuli cbc uon è ia 
conformità alle lradi•ioai drl diriUo frodale, od in al·. 
cuni ca11i fcrlace le piU evidenti 1uig°eiuo di equitA. 
Coll"arl. 2 ei coocontra io lalli e ai uccumula ad c1clu· 
sivo (4v!lre di.:I chiamalo nato, quol bencOcio cbe du­ 
ronlo la vila dell'inre.tilo, egli nou ba ccrteua di poA· 
5Cdcrl?, e che eecondo la 1ucceuione Ct•udalo 1i eareblJo 
a tutia probabilità tn1.rcril0 io pcl'llOue piil prossime 
all"inveslito. 

Nè iu qut"la t""i ponoo pruvalero ~···Ile co:11idcra- 
1ioni cbe appoggiaoo analoghe propo11Le io 1110.IPria di 
ruaggioraGclti e di !cdccommesai •Ilo 1copo ~i impedir" 
l"eccc .. ivo cumulo d<'ilc fortune. I feudi Lombardi, per 
la maggior parte, BODO dh·iclui e presentano già ripur· 
liLc le aostauze Ira i molti11lici rami moscbili delle fa. 

Presidente. llarù lellura dell'art. 2 modificato dal· 
l'urth:i9 renl'"'le. • 

• Ari. 2. La pieno proprit•là dei due terzi dci beni 
aoggelli ~ 'tiocolu feudale si consvlider.J n<•gli a lluali 
inve11i1i dei fL•udi otl aventi diritto all"inveetilura, e la 
proprietà dt~lrallro terio 1:1rà risPr\'::sla al pri1no o ~i 
prin1i ·chinmali nati o concepili 11l ll•cnpo della pulJLh· 
cazione dcli• pres.,nlo lrgge. 

e L'usulrullo però della totaliln ili e;si beni conti· 
nucrà od appartenere agli auu~li in~estiLi od D\'culi di· 
ritto olla invc;titura durante la loro vila. , 

Senatore Porro. Mi 1ono in•crillo nell'ordine d<·lla 
discussione pcl disposto di qucst"arti~olo. f: mio pen­ 
siero di praporre un emenJa1nento in aua surrugaiiooe. 

N~ do anlicipala lettura. 
• I beni feudali ronlcmplati ncll"articolo prccedt.•nte, 

ai dichiarano liberi negli alluali legillin1i paa.:;cssori. • 
Domanderei di esporre i ffi'llivi che m'iodusscro a 

faro queetu proposta. 
Pre1ldente. Continui. 
Senatore Porro. Io mi 10no auociato al toto con· 

corde con cui o dall'ulficio centrai• dapprima, e d•I 
Senato nella seduta di ieri ru acrullo il concello gl!ne· 
nle della lell!:C propoola dal Ministero prr epuunr via 
da una l.tcllis ptuvin1:ia del rrgno i rudt!ri di uo ediD· 
110 già d• lungo tempo ocrollalo e che non è piil r.om· 
patibile coll"ut1u.1lo ordioaruenlo ciYile. Questa misura 

- era politicamente necessaria pl~f ricondurre l'ordine 4.li 
successione e di lri1~1nissiouf' dl'lle proprielà sollo l"im· 
pero di una lt·ggc unica ia base di diriuo comune ; 
essa era di lulla opportunilà econon1ica onJe amdare 
al !ccondo principio della pien• proprietà e dci liberi 
scan1bi Yalori lasciali ora inerti pL'r 11 prospcra1nento 
del paese; era 1avio prov\'edio1eulo a lulcla e ilUiete 
di n1olti interedli lcouti talora pt!nsili t-d incerti aouo 
le viccode delle !oggi feudali. 

Ma la risona apposi.li allo 1viocolo in f,n:a dt'IJ"art. i 
cbe cioè la Lcrza parie dci beni abbia a cadero a be­ 
neficio dl'i chiamati nati, intacca, a mio av\·iso, il e.a· 
ratiere politico ed ccouoinico d~Jla leggr, reoJendono 
oltremodo difficile l'apµlicaiione. Qul'Bla riser1·• richiedo 
che siano appurati i beni soggclli a vincolo feudale, 
onde si po!atl addivenire nd un eCJllO riparlo (ra gl'in­ 
teressati, operaiiono ossoi ardua, nt·llo ronrliziooi dei 
leudi lomUarJ1, che trascina investili e chi;1mati in un 
ginepraio di liti prolungati1sime e che cuolurba nello 
più giuste aspettative j posstWOri lli btH1i acqui2'lati o 
tenuti nella perauagione cbo non ro~scro suggelli a \'io4 
colo. E fino a Lllnlo chu qne•lo lungo proce<Jimcolo e 
queale yertenze ooo saranno esaurite e sciolle , la no­ 
elra leggo riman• una lettera morta. I vinroli di no 
ce&&itA aaranuo manll•nuLi, e In Stato e l'erario perderil 
coo ciò qud booefizio io vista d0·I qu•le ha lauo ge­ 
neroso abbandono dei diriui di riYOrsil;ililà che gli 
compcll!vano. 

Puos1i di leggicri acccUaro una condiaioue che con­ 
duco a ri•uhati •I cootrarii allo scopo propostosi dalla 

1 " .. , • ~J 
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rniglie ori3inariam("nle investite, ei però trovusi in essi 
j!ià in gran parte vcriHr.aUI qurll'rqua distriburione di 
ror"tuno rhc ~ mira co•tnntc delle h·~~i politi1·hr e delle 
lr~1-:i civili. 

Nè stimo che In riserve ~ favorr. del chiamato JlO!ZS3 
avere un appoggio nel pensiero di non pr'rgiudicnrr l'in­ 
teresse dèll'erario 111 qunle verrebbe conf\•rito il lC'r7.o dei 
beni nel coso io cui non vi fus~e un successihile al 
feudo al gi<>roo do·lla pubblirarione della lr~µe. · 

(luesto pretesa dello ~lato può f'!S!!Prc · controversa e 
come meuo giusta e come meno toqnR e come meno op· 
portuna. F.ssa poi ha contro di 1~ tutte quelle conside­ 
rnziuni che ralsoro presso al Mini:1tcro perrhè fossero 
abbandonati i diritti talla rio;enibilit~. D<'I resto , non 
possiamo, non dobbiamo dimenticare il carattere essen ... 
zialmcnte politico che ha la lrgµc attuale. P•r lo Stato 
nostro rss11 è una misura di solenne richiamo a quei 
prinr.ipii di ordine civile che rurono proclamati fino 
dallo scorso secolo e che prc,al~<'ro in Italia e ei man­ 
tennero ovunque non ai subì dominmione straniera. 
(Jucllo che non può dirsi dci rapporti ~iuritlirl Ira i 
privati, lo si può •~Perire run:tutto Iondamento ne· ri­ 
guardi di opportunità politica. Qu•••t4 lc·gsc è olio di 
ahu ripro,·azione coutr.l misurl! 1nantt·nute. atudi:i.lc dal· 
l'Au3tria J)Cr viste ftsculi, nè i m:igri e sudari ll1crl che 
l'crJrio puù trarre dall'inrlole Ji qn<'Bli vincoli drvono 
de\'iare il ernso di qu('Jlo e1ninrnle alta. 

Qucsli rifll•s11i mi pcrjt1;1dono che Ja riA~r,·a proposta 
cull·arl. 2 non h:i prr 1è assolute rap:iooi 'di giuatiz!a; 
aarì ~1ui conciliahilc r.on i ri~llltl'tli che si d~Tono alle 
luc:tli r.ondizioni d•~i brni rrudali in Lon1har1lia f In una 
parola so qncsla riscrwa non I! i1n~ostn dal diritto del 
chiamalo, è dn~fòa com11:1tihil.~ alm'!no ton una. lfollccita 
applicuiono della lrg~e di svincolo, o non si rrndr per 
M.'la meni) efficac<?, mr.no pcrrcuo un prov,r.dimtnto 
che ;, dirouo nd un utile pul,hliro? 

Fcr.i gih. un cenno d1·1lc diOicollà eh•! andavano a 
aollevorsl in 11•,iuito a qucslP. riserve. 

11 Miui:>lt·ro ha g;è prespntito quanti erano sii osta. 
coli che ai ail'ac.:ia,·and in que~to urgomt.'nto dallu ap­ 
pur-aziooi dei Jirilli f<'ud<11i1 e ne trae,·a un motivo di 
conl'Pllit:uzn pt>r nliU:i11donare ogni prl'tc•sa a titolo di 
rir1'r6iù1li1il e n("l\a 1ua r1•hi1iono face,·n riflt•s10 ap­ 
punto e ai molti iutricati litlgi che le finanze doYreb­ 
c bero iott•ntorc onde co111eguire la della tangente nelle 
• n1inute suòdi,·isioni cui andarono aoj;!gctti molti h<•Di 
• fernluli, nllo graviseimc di!Ocolt! che in parecchi casi 
• 1' inclJnlN'rl'bhcro a chiarire la quillilà ft>ud11le dei 
I )~ni lh:ssi oJ I riconoscere r identità di quelli ori· 
1 @inaria1ucnll· iurt•uclati, olle ~rtorbazioni chr. indi 
e ~t!ITPLbt·ro n suscitarsi ,, 

Qoc&ti sl<'~!i litigi, quc6l<' atc>sse dirtirolt3, qot~le per· 
1urllazioni drvono pure rlevarài tra invC>Stiti e chiamati, 
olue le vcrtt~n1~ clu' · trcie roo 1(! l';111sunto beo rprsso 
rlrotrento di provnrr e chi;irirC' clii ai11 veram•~nle il 
rhia1nato. 

Le cootroYcraic io matoria di l•udi sono di dirftcile 

proredim<'nlo in tuttJ I p:il"lli ri•~r la rc1noln l'lA a r:ui 
rjmont1100 le origi11aric in,·rslilurr.. In l.ombarrlin poi 
qurste: difrìcoltt 500(\ DCCr~cinte p~·rcli~ f(•JIPH'nle, ~ 
non lrgJlmr.nte, rurono inl<'rrouc )(' trarlizioni dt•1tc di· 
l'cipline f('uclnli. L' uuir.o cota:itO e11is1entP- fu orrlinato 
D<'l 1818 dall'Austria. Q1wl Governo irrgiuns" agli lo· 
v~titi di nolifieare i ùeni Yiocolali sotio minar.Cia di 
srqurslro e di caJur.1l:i. Lr. notilìr.hc vcnnrro eseguite 
Botto qul•lle minarcir., 1n11 ronfu"amrntc e ·con riser,·a 
di i<lrntificarr. e di appurare i hrni che 11 pretendevano 
io parte liberi. Il Governo llUl'lriaro, 8C'n1a procrdt'rc a 
quesle pratiche , Tolte dar m;ig~ior forza a qursto ca· 
tasto c01l'annotan1ento nei rl•gistri ccn!\nari, e, non con. 
correndo eoll:i. loro annuenza gli invMlili , ne rcr.e sr .. 
guirc l'annotamento d' urnr.io r.ontro ogni disciplina. in 
m:iteria di intr..itazioni c1•nfl11<lric. 

Qur.sti sono gli elerncnti incerti, inromplr.ti, Yiziati 
dn\Je min:ir.cie d'autorilà, 1ui qulli deve pr()('cdrre que­ 
sta oppurazione dci Lcni cho voglionsi riportirc. 

~(a non basta Bcccrt;ire In natura del vincolo e I' Ì· 
drntincazionc drl fondo. Vi è pure nre .. ,ild di deh•r­ 
min3me in modo rigoroso il valore. Nelle pcrsnnsioni 
comun,mcnlc in,·alse circJt l;i inlerruzione dci vincoli, 
n101lì pe!!i vrnnern o~sunti di pit•na buona fe!ie che è 
pure necrssità calcolare ora a diminuzione dell' enlità 
da ripnrtil'5i, e cosl pure 6 onio chr In quelle condi­ 
zioni molti brni nnl:lf:!!li:1ro110 per migliorie Mifòenziali, 
p1•r nuove co!\lrtn:inni efTt•ltunlr. con d11113ro dell' inve­ 
itilo e rhc è giusto siano eompcnsatc. Doppio ordine 
di controv<•rsie di compli<'alo prorr.di1nrnto. 

)ftt più anr.ora drliratn 1i fa qursla lt'AÌ tocrando 
l'orgo!11<'nto dPI tcr-zi flOP!lt'Rlori. L'uflìcio rf'fltr:ilt>, per· 
1uaso che f•ra pure nf'cr!l!11rio toi;diere le cauPe di per· 
tnrhazioni chP potevano 03SCl're nei rnpporti dci diritti 
riser .. ·ati Dlln Hnanz:i , introdusse on 83Yio provvedi­ 
meuto, col quale 'Vit•ne allll Alrsstl interdella qualunque 
i8tan7.3 per cadllcilt\. In confronto p~rò dt•'r.hian1ati nati, 
P$Si rin•angono t'Spo~ti a tutti I ri~ori drlle lr.~gi ft•u­ 
dJli non 11.;lo, ma ancorn oi dirilli di ri\'rndil·nziooe 
chr a favore dei rhinmali in loro tr;isferi!\re o m<'glio 
conf1•riser 1:1 lcg!o!<' nttu:ilr. N~ n loro f;Jrore pub @io ... 
vnM' il lungo possesso, ~inrch/> la lr~~· leud;1le non 
consuona colla lf•gpe CC'munr. in malt!rin di prescrir.ione: 
nè può loru valere la buona frde rd il dirillo di c•·i­ 
ziune a rigu::irdo dcl qn;1le il loro rontrnuo sarebbe 
•talo rispettato dagli eredi drll' invr•tilo. 

Que.ta prospettiva di ioll'flninaLili litigi e di diaa­ 
Bil'Olle porlurhaiioni è la consrguen11 P"tica della ap­ 
po;1la risPrva a faYore dt>I chia1nalo. 

Signori, vi confesso che nnn so a11erirei ol proposto 
partilo : non so aderirvi, pcrchè un litigio ha 1empre 
car:itlere odinso e pP.rnirioso, e noi nrll'nllo di scio­ 
gHcre qut'8te leggi Tincolanti, Rnzich~ diminuire le or·· 
casioni che enc orfri\'ano s) di frequente fl che tosti· 
tuivnno uno dci prer.ipui loro vizi, og:ziun~iamo nuova 
esca coll'e\'ocare ei dar f11nl dd un·n.s11cllativa che era 
puramente latente. Dirò di pio : non è 1oltaalo Ira loa· 

• 
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tani contendeutl, ma ocHa intimità stessa della Iami­ 
@lia e Ira I sradi piiJ prossiurì che noi portiamo uno 
causo di controversia e di procedura ; giacchè doveo<lo 
succedere uo riparto di sostanza, ~ pur uecessaeic che 
siano accarl.ili eJ appurati i rispettivi diritti. 
· In baso allo esposto considerazioni, rav,iellndo com· 
promesso lo scopo della legge dal disposto dcl § 2 e 
dei §i 3 e 4 che ne dipendono, e persuaso che lo 
sviacolo puro e semplice aia condizione unica per rag· 
giungeroe l'Intento, vi propogo il .seguento (emenda· 
mento. 

e Ai §~ 2, 3, 4 che ei sopprimono ai surroghi la ae- 
gucote disposhione : • · 

e 2. I beni feudali contAmplali nell'articolo prece­ 
dente ai dichiarano resi liberi negli attuali legillimi pos- 
sessori. • .. 

Si trnsferi.n:e in arguito al § 6 la disposizione aggiunta 
daJrUrlizio Centralo al I 4 sopproeso, modiflcandolc nei 
segueml tenniui: . • 

e Però le Iìnanre piiJ non potrann'o dopo In pubbli­ 
casiene di questa le(Z:ge promuovere contro i possessori 
di beni Ieudati alcuna a•ione foudnla sulle leggi ed usi 
feudali. • · 

Vi propongo perciò l'emendaraento . di cui già ho dato 
leuura, cioè che ai parn~r•fi 2, 3 o 4 che ei soppri­ 
mono, 1ia surrogato l'emendamento che ho leuo, 
Presidente. Scusi; parla di articoli o di parasrafì! 

:iolla sua cemunicasione acrilla accenna agli orticoli 2, a 
e ~ ; se ioteode di ri lerirsi ancho agli articoli 3 e t, 
iu tal caso la prego di limitare il suo emenduuiento 
all'articolo 2 che è in discussione •. 

Senatore Porro. Il mio emendamento risuarda l'art. 2, 
ma sll articoli 3 e 4 essendo una dipendenza di esso, 
io tralascio di proporne la aoppressiouc, 111 qu:Itll Terrà 
poi dl!terminala di sua natura, quaJora aia adoU;tlO il 

· u1io omoodau1uulg dl cui darò nuova lettura. 
· e I beni feud.li contemplati nt'lrarticolo pr&edeole 
oi dicbiarnoo rOBi liberi negli auunli legittimi po88C8· 
11ori. , 
Non aggiungerò che pochi ri0088i sulla !rase intro­ 

dotta di auuah lt9iUim' pout11oM in aostitmione a 
quella di "1vuiiti e 4V1!1tli diriUo olla inve1Cituro. 

Ho creduto che la fraee di leçiUimi atluali porsu- 
1ori non potCBSe pregiudicare agli ioLt>rosai dl n""•uoa 
.catcgur1a di pcr11ono. Nei lc.~illin1i posaeseori sono com• 
presi gl'investili e gli ivonli diritto alriovestilura ed I 
lel'Ji po&eessori, i 11uali 1i preacnt41s.soro co1ne a\'enti 
dirillo dai 1uJdc11i. 

Invece bo credulo che la locu1iono adottala nel pro­ 
scuo di legse ~i i1wwi1i • <Wenli diriUo all'inotlli· 
lura poteva laaciare qualcho duhhio oei r•pporli tra ì 
t~ni po&sossori e gli aventi dirillo alla ioveatill1ra ; 
siacchù gli avunti dirillo alla investitura e cho in pari 
tempo eoao eredi dcll'ori@inario •endiLoro del leudo, 
po86ooo .cre,lcre di esercitare il Joro diritto di riYL'1l­ 
dic:11ione, haiaodosi eacJusivnmente aull"ullualti ll'gge .. 

t: per qu.,.to che io bo creduto che la locuiione rli 

auuali po1&wori ltgiuimi,. losciando ai lribuoali il 
giudicaro dello riepellive prctll&-0, loase più conaentant!& 
agli inlerL-sai di tulle le puraono che potevano esaerc . 
chiam•te. 
Presidente. Domando prima di tulio ae ~ •ppog • · 

giahl' remendameoto proposto. 
( -~ ppog~ialo) 
Ministro· di Grazia e Giustizia. Mi pare che il 

aì•tema avollo dal preopinanle • pcl qunle egli impu· 
@OJ @li arLicoli 2, 3 e t olell• proposta leggo ai poHa 
riassumere io questo Lriplico ordine di idee. · Io pri­ 
mo luogo ehe il progcllo compromello lo •copo della 
lcg~e medeoima ; io aecoodo luogo eh• la legge non oia 
giusta ; in teno luogo cbo ella sia dannos1'.. 

lo 1ni rurò • dimosLrare che que1ti appunti, a ero-. 
dl!r mio, non reggono, e che lo ar.opo dell'emenda· 
mflnlo da lui proposto cioè il (ur 1al'ti i diritti a cui 
spellino è as.•ai meglio rapprcsoutato dallo 1cboma di 
l<-g~e da me preaent•to, cbe non lo sia dalla 1tr1S1 
sua 11r1.>posla. 

lu pri1110 luogo, f'Qli dice, cbo ]u JeE!°HO non 6 COD· 
1en1aoea olio scopo 1uo. Ora. vedi•mo quole aia lo 
sropo dello lr~@e. 

Lo tcopo della logge, eia br.ue, è la libertil dci beni 
dal Tlncolo leudalo, che @li tiene eoggclli, e eia qui io 
1000 perreuamcnlo conr.orde .coll'onorevole Seculore. 
Ala 11uando I• leggo abbia raggiunto lo scopo di far li­ 
beri i beni, uon ba por auco adempiuto tuLto il debito 
•uo. D~Jh'ella nel tea1po stcsao avvisare ad tsBer @iu .. · · 
1Ln; ood'è rbe 1e ai riesca a rendere liberi i bt?ni 1cn10 
compro1ncttere questo aolenne prinripio; io crl·do clic 
que.;l& è la vio che •i debba 888olutamenle 1t·gnire. 
: Supponendo alla legg• uno 1copo divereo, conver· 
ft'bbe supporre che •-•sa •ole"o la libertà con danno 
altrui. !la l'ouorovole Senatore tgli 1teaso .vuole con- · 
1cr't'ali i lcgillimi dirilli; laoutlt! 11e io dimostrerò co1n~ · 
per lo presente leggo i diritti logittimi 1ono per quanto 
poaaihile riservati, io credo che sarà dim09trnt~ I' insu&- 
1isteoza delle OBSer-;uiooi da lui proposto. 

Porcbè la legge rispondo al duplice 1uo 1copo dt•lla 
lihorti dei IJeni e della piusti1ia, ragion Tnole cho noi 
\'odiomo quali alcoo i dirilli, coo3iderati i f1•udi nell11 • 
loro cs1strn1.i, e quale in r1•la1iunc a questi slt~ni di~ 
ritti aia lil 1orto che dehha uscgnanii ai b~ui ,,·inco­ 
lati io virtiJ drlla legge medtsima. 

La legge dicbiara che i •incoli loudali •0110 nbolili; 
quindi io @•ocre sii rende inalienabili, e gli protcio~lic 
dulia rìven;ibilità. 

Fatti i htoi liberi pt•rchè iotellellualioenle ces .. li i 
due vincoli che li aggravauo, voglio dire l'inali .. nibiliti 
e la ri•eraibilitl, che coaa nvlrne di quc.ti b!'ni' Na- · 
luralmente es.i d1•hlH>no rimnnne propriclil di chi Rii· 
riteneva per ragioo ftudalti; Cl&1in dopl•ri1ua aogg1·tli ol 
vincolo, poocia per elfotto. d1:lla lr~go medesima lilll'ri . 
e sciulli. , 

Cons~gue111a, inaomun1.., logicil, dircllll, in1n1e1liala Ji 
41uest.o principio url cbt i beni divrrrebbero, " devono 
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tutti eaere div.otati liberi nelle muoi del possessore 
dcl leudo, iodipeodenlcmeole dal posstl81o materiale che 
uno abbia dei beni di coi li compone. F. db per qual 
ragione! Perchè il feudotario ha il dominio ilei frodo 
stesso, il dominio utile, ed anii tale un dominio, cbe 
salva sempre l'inalienoliililà e la rivenibilith, se non si 
confonde col pieno dominio, per molli rlspetti ne rnp­ 
presenta l'indole e la Datura. 
Prova ne 'si:i quanto ci insegna sopra questa ~mntoria 

la dollrina dei trattatisti; che ove cioè più non esiRta 
il dircttario, od ollri che lo rappresentl, la proprietà 1i 
consolidi libera ed. assolula nel fcudalario. Cosi egual· 
mente l'inalienabilità dei beni non è negaaiene di pro­ 
prietà, è anzi la conferma di proprietà, à una eccezione 
che modifica la proprietà; m'' oppuolo perchè la mo· 
difica la conferma. 
Dunque la legge nello avinrolaro l feudi n.•s•gnandoli 

non al materiale possessore dci beni, ma sl veramente a 
chi •I abbia dirillo per ragione dcl feudo seno piena· 
mente al proprio scopo ; applica insomma allo 1vinco­ 
lamento dei booi quello conseguenze che vi sone le più 
giuate e le più Immediate. · 

Ma sa, mi ai oppone, ei mol tener cont.o del diritto 
dcl posseesore feudale , perchè non 10 gli auribuirà lo 
ìatiera proprietà cjei beni costituenti il leudo ? 

Perehè si as•egna al primo chiamato, nato e conce· 
pilo un terzo di questa proprietà? 
Signori! Non tni aarò di•age,·ole il dimoslranl rhe 

anche 10110 queste rispetto la l•gge · serve al proprio 
scopo, rd è giusta. 

•:Sii t Ttro che il foudotario ha Il dominio do·l fondo 
lntiero, ma è Tera altresl cbe ove non lntervenisee la 
legge, morendo ogli, Il feudo pauerehbe al primo chi• 
mate, Or beno adunque ,· se ioterviena una lt'gge · la 
quale trnnchi il prccesse giuridico dello Torazione fen· 
dalo, potrà il legi•latoro non len ... e<>nto a Ile 1teuo 
dl-1 danno cha iodi arrera al IUCCf'SSOre chiamalo ! 

Polrobbe il le91 .. 1atore1 eenia •ioh1ro la morale giu· 
alizia, deo("garo ogni compeD80, ogni ria rei mento 11 
1acce1Ro..., chiamato, quando gli toglie ona · propriell 
alla quale egli aveva una legillima IB('iruione Y Or bene 
adunque ao ci rietca il contemperare le rigor01e ra­ 
gioni dcl diritto colla mol".lic giu•tiua, perrhò noi fa· 
remo ? B 1e la legge rioponde a queatu doppio con­ 
cetto, la legge ~ logica, lo le~ge è gioita. 

Ho raffigurato di aopra il dirine drl pouc1Boro del 
leudo; piaccini che brevemente lo r1111iguri 1llretl la 
posizione giuridica del successore chiamalo. 

lo non dirò che il aucce1sore chiamalo abhiu un di· 
rillo; io ciò consento con la maRgioranza degli acri!· 
tosi e fra gli altri ooll' illustro llomeHnosi : il fuiuro 
chiomato non ba quel •be oi dice on dirillo, egli oon 
ha che una aperanza, ha uo·aspettathL Ila è pure •rro 
ad oo tempo che a- fronte di ~ueota 1perania, OJli polè 
contrarre degli Impegni , polè fare asergoameoto iolla 
po .. ibilill di auppravvi vere al pre .. nte po....aore feu­ 
~ale e di tonlt'j!Uire la totalità del feudo. Ora, percbè 
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noi troorhcremo non 1010 questa c01l lrgillima Mpel­ 
tativa che è la r.onseguonr.a d~lla Tocazione feudale , 
ma orrisrliieremo di produrre gra,·iuimi dnnni e per· 
lurlJ<Jiioni nella sua cosa dornestica f 

Quindi coel provvedo il proposto ll<'.hema di l•~gc : 
uso assegna due torzl di qul'9ta proprietà• ali' attuai.. 
poASeseore ed oltre a ciò l'usulrutlO della totnlità , ma 
porcht nel tempo 11 .. so non sia lro1trata I' upC'llaliva 
dinn1:i 1ccennota drl eucee880re chiamato, es110 gli M· 
aegna on terio drllo proprietà 11"888. 

N~ l'uno nè l'altro, a parer mio, hanno rngione di 
dolersi. Non ba ragione di dolcr•i il preoenle po13a­ 
sore del 'leudo; percM egli h• duo tersi liberi di cui 
può liheramente disporre , e da cui può , alienandoli, 
ritrarre per •••onluru un valore che 1ia per rruttargli 
una rendila pari alla tot:Jlo!O. Di rhe adunque potrehbe 
egli ltlllnia logourai ? 

Si lugnerà per con1ro il succNsore r.hiamato in quanto 
1 lui rimanga 11010 .J,i!iervalo un t.erzo f Nou giustamente 
il farebbe; in qoanlÀI che non avoodo•i egli propria· 
men&e on diritto, ma, cmne diceva poc'anli, una aola 
speronza, ne saprà pu~ buon grado, do cha oe doli' un 
canto è privato dcl foudo, e sorà per lui perduta la 
1penoza di conseguire la totalità olla morto del po1- 
1ouore presente, e@li no con1eguir8 con cerlt'U& il 
terzo. 
Vede oduoque da eiò il oiFnor Sonatore come la legge 

non aia per oeuuo modo ingiuata; impcroccbè io non 
veg~o altri legittimi dirilli nella ope<:ie pre•ente, "'11TO 
quelli i quali elanoo prr ... n posoessore del feudo, e di 
chi vi ha una legiuirna aeprttali•a. 

Venian10 ai terii pouesaori i qu;ili J)Ol@.Ono &1'tre 
mal<'riolmcnte l beni. Ora renderemo noi liberi questi 
beni in.mano dei teni poseeasori? ma lo eteMio 11i~nor 
Senatore preopinantu vuo)c che non altrimenti ciò 11i1 
IA non io quanto no "1mn<> del l•ginimi dlrini. Ma 
questi legiuimi diritti onde -i possono ripeterli? F.ui 
non poaono ripeterli che da colui il quale ba no di· 
ritto tale che p ... a loro tra1melterlo. 

Or bene chi 11rà desso ? Sari il pnss ... ore alloal• del 
feudo: latti I beni liberi In esso lui,, oaraono falli li­ 
beri egualmeolo nel terio possessore che ha causa da lui. 

lo11omma, o questo teno poss88SOre ba pttr Mi: diritti 
propri di dilesa, • la proposta legge non glieli toglie; 
ovvero noo ne ha, ed lo non vedrei come potrebbe e&· 
1ere giusta una le~ge che glieli aurihuiasa; Il che non 
palrebl>o farsi, come ogoun •ede, aenza pregiudicare al 
diritli altrui. 

L'onorevole· 1igoor Senatore Porro, come ai appai<"'• 
dal auo eoneodarneoto, non •orrehbe usiconre ehe I 
legiuimi posees1ori. 

Mn qunli aono queell ! 8e gli investiti del fendi, bo 
gil dimootralo aino a qual punto la loro conditiooe 1ia 
dalla presente legge tntelate e difesa. Se i terzi, ed in 
allora o costoro hanno canoa dall'iov.,.tilo, e la l•gge 
nel rendere liberi per dua tene parli i beni nelle mani 
di lui, Il rende liberi nelle mani loro; od l!lllÌ banno 
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un:lilolo i1ualido, ·M allora lute111•1emend11'Mll\O pro~. 
pooto: doli' ......,vole ;jenatore •Porro•'""'"M ••nlutli~ ...,. • 
Tesnlcli~ 1egli non•'" nlllnde' ••· tu1ni,ra·' e· .dif.,.dur1nobe ., 
ì le~ittimi po1se1sori. · · .1:1t,,1•tl 11111-t!!.l~ l•,t 
-Pcr·l"l!il~llli. posaeieori ·pvi"l•·que•U ea&uia ioinon 

po•o .rnrqile.., ,1\lri· !nor· qaelU,,a ... nan1111.ipll!lltilOlu'· 
còolor11111, a11 .. ,,.or.a1i0111 '....., po. ,Jo.·ri p<tono< 11•• di i·• 
lo ba; di quo' soli puh k pr08en1e logge &doupu•i~"°"''' 
d'lllric~ ··ul Wll11n!Uil'J.I , iJt1111fi1l;.1 '~11J11·J~1.') ffll•ll 

-118H1bo ·nldèllle,....lo la111111!Uli•JJli• il ·11110 -....i..,, 
m-·lriullciroblle ,., 1uperOuo1 .,,infri_ .,, MlpcrO-,· 
•• 1111irii.ad. usic..urmlo..,, ... .,llilti al!G•)Kil e11bc0111p80 
lolÌdlr· ingiuslol oe•ilNeode· a Nqder~li •lraoquillH!liourt 
contro i diritti altrut, o quolis,·lr~itti""''"•,,etllli•W<lht. 
l;s 1:1eg.., tnne.1del>i1G d••molil\o•· giullid• ·11-J•lorro• In 
veros.diriUo(ì ilu101';tq~·1i l!u:up M ,,,,·n11 1h •1lo-i~11>~ i\!1: 
·Oa..,rnva io l•rw,•d·,.llimo 'tllfi~!I' ., °"""'..,.. 'l\1Uo' 

n1Jon> t'•rr.., .m. la' P"-'-•le~~·: tia 'fW'''"l'P""''"l'fl 
grand iAi ma perturb,.~i'"°"': ·OOI• 'Dflll• 'tie'A(Mieni, •df'lPft:i; 
po .... sor0,•:qoan10"tl•prllo"1i•chi.,.,ad, ,,.,,,.,~;,..,In lll-­ 
dlnaiiai1f~H-··GivilhUv11; 1.1 .(11!911•1. 111·()101'1':'.ri .. h 1!) il;o:t;X; 

.'()ra·c 'l\1Mtor 1ri11ur.tU0111f'totO 1:tnih1Jottel/11~11r•qft.it1~·, 
ptlro •all9'41Dltlche•1"rMrilll<I011e·f>ON1 llerl'lm~. 'l'J11an~o 
pn"'I Jahdi•lalom '•""'' nntol'r000•·.;•no·•11""··~ilbdm;'I!' 
q1'0khe fo1barano: qusl>:ha ·~rsol· ·qoalct1e 111i~;· MJIU 
Y1 t ~"""' mmewn1e••pr<kttè '111' ~r~@i1llliehl' il·~irillll'' 
°"~e evitate Sii •ln1hal'lti1l-·,,bei r ......+ci1!0' ttrl,,dlmt.' 
JlOll" produrre. O lire 1 eiò io non· w.tre+•~1M 1••aM;·­ 
lilrlbhtt·dul .,i..,,,IHeudhli; d·•la• J10r~··e.1<1gnuta ~·prt>­ 
gélH> .tl'leg<ie '-! ••ei,'""'""* f"O•hlr"" ·ma~!rlori·por111""' 
horioni a liligt;!thoi 116' lt i.~w 11<>11' lntrmoni••,.,. ,,,,,.,., 
I ti 'fallo <jUJ. <rigOO!t<l' ,.,..,, dtlO' ipot ... i ,, IHh~ 11· prbl' 
,..._ 

01"11!!" llM · oetnan••IM', I> ·cli'· •·Il•· ~enmrtuttn•!h•rri':' 
• lliaiii·'Cll<> 11<1n ''"naRl5!!~,·I! '•9'ehbe> ,.,,, .. vf'l'G'-<:IJ<il;t 
"'''"-" tli\a1110f q11al 1ia 111r.udof'dltkluo<t"':'lh•1 
divid11<>1 ·~t 'J>P••tmle:tlrà te"'"' inotanMl''l>fl'tko'?I,...,,,. 
dicani pr-• bimi '~rl·~'btnl'~he(JI imi' 11110- 
"""'"'" 1hhi1 ind•bi1amente all•natl, ~ ill'l«~l•dl l~io 
•lvi3dO p.ir 'l:on•ètmi•bd· 11 I difloll>IW!'.1"''•U "''-"·il'•'· 
d. m..,; ·hi'cohl••ri• ipoli:ol:; thP' .. propoela '"'!!"" em~11i, 
mo· non .,,..,,_.~,·lnrt ,,... .. più 'R"'"" la•condhione<M, 
Df!orti'.;l'OltoMhlri,1;0.. dt1l- 4nc.t·11fH1J 1feudO;· ·rmi :qn~n1;;··1ì: 
ptlml e"8~ lil'1l'lant•· 1>ill •·vilnt•11~1>, · ~uanh> arirl> ruji.' 
oort1• l1•; 1uo1111···cho ;i e11<.t1,..011e •chillmeto· peti'.\' •dv" 
mandare. -··· .;.i11e 11''- ·1" ·~11·~ 1.;_ 111~11 :;1:!1 li•·· I~ i 1t,·;1:,; 

' Qui poo!ia •rtto"8Va l'ooo,,.,,olel:Sen•lol'I 111• Onailze 
dell<>' SlalO;' 1•tnsl alk! port8'1'bl!ibni·<tt>o oari•ltb<>'lo - 
I>"• •ll'l'Otal'O· ·p.-o 'I· !erti' f•o98<'9Sorl; o!*omohn~o li' 
ragllllll' di 'li,.roll>ilili· tlMi hl •n11111<!aRu ·di' 111<-il 
tbiamali oali o concepili all'epoca deJta•proMul/inl!ind 
della leg~. i. ·leggi! m~deti11111 loll'.li "'""Sllai•No.low di 
piu I' ooorovolo ~eoalore come per oitra1i. ·~• Il '!>I'<>' 
1"""1o <ltlla· le~~ qual 6' ladicato <falla ttl .. i<!fle 'lfl"8Sa 
tbO' \lt'Pt•de R JIMJloAI<) di9e~no COIUl'tlddirnbba nUOVll' 
lllenle 'o ... ot<!Oga, ~vi.>gn"rhlH>V. 11\!1· tui ontioori· oi 
rillu!tcifrebbe •alltl· ritrNihllljji e ·tlò appu11hf 'J)Cr evi> 
lare le periurbuioni cui HBa darebbe luogo;· p•r conii~ 

.o>;·ie•'OCV·' dirild" risPt'bJ>ll'.;'li 'ohialoallJ >l'•tl>lhv:riu\l. · 
'i!iiiità· '"""~Dlt•·pe<I un lenQ la'•ca..,,:dl,loro ·Qtan··~ 
nza, vemll>hs• e« a~MI• 1 .. 'fii a lltll!i\·•aft imbaraul;11• 
&pese. . .ù~ll'HJ'.!"1:·11. '.1);,JJ,Jl·1::. lt; ~ ~r~n ·-1 1:J· 

~ut:do•·-1ldenitooi,tcc•r~t111; 1lt lllll·una ri111n1arda • 
;\,UON~4n'3i8~,vHLf &llf~· te·~ot'lf.l}:.;U •Jfli.•1;, "''i1 ;.1/11· . .-:.11(1 

~Il' 'l"""'u · aJl1·,•0tsa·•io• !IP, .11\llla·' rtlltlliflJI<; ~r dct.·n., ' 
~~a<l tllMe ~li anll1'ijJ141imd <t-1'> ,~lffimt· Jlf'IU ...... 
;f&l'8W11111a~llMl·-11t ..,,..,, IJIRJlte _.,_,.,, llrat\lcllllll!l'I 
I ·diti 111ilM11ielll'. dli ·tivoftlillililtl< lkl 11iH1 è 'qual!dt qtltli!i. ;, 
i-.ersihHità fOSSMi rist•"ata in ma11sin1a e pt!r~.i.,:t~"' 
it6"d11t:t•1Padl1•"•linÌ· lflfut#Odo quo11uqrivel'llibìl~ •·li· .. 
nll~••f'•I ·81Jio •!eallll,lh•J0t1i'I non ~ •liu11dtllo•ihilo .. na;, 
:I IU 1 "n ~· 'llòll""fl ie. :>11 ~ 1 lem1m · · d 1 •li• : 'fl""" u 1g.,,ione •<I e I"' " 
Pgge," quando qu<•lllUHP,.ibil'll1,è.fidoltA 1l ·1t•I01e1w1•'1 
·Or' l»tM!• D<lnnquo·<io' ,_ .. •~a :pocldn•i •. ~ ·ai~orl ,. 
me. lii \ir"""'1 lii• 1•"1"' ·orlJui•• p.r· loalfll> ~1: lconll!tllf'&' P 
31'e•l~·:ffìJ!f'M8!'d••• <11"110' ,..ll••1:tit'C11'l•n1e<; · ooJJa .. mo- • 
al8'11'.ittotitf<i ,•·oavll'"'J'lti~. ot:O'll. •rP""'° .,,.,,.~""'""'hd' 
rl·l\'Janl!l 'the 1o•·nu~ • ftlf'!•uni"6 •osegnUld"'" ~""°i" 
\il~•~· ~okl dpru1110 ntl• :,,.,.o •.Mi< ~·•i ·"'""'"'"'" ·ogt>I • ~b ;..,.1 
n•Mi•~~irion··•oi•n 'Pl'l'l•nlo~ •lo .....,101a il prioct11iu' 
rl<'ila le~µe slcsoa, cbe1io1q110110 (lalu.Jo,.fi11an10 po1eudo•1 

t
i ~t1\p•flirsl 11l•91li01a 'dliorDllOI • J'IOI' pa rl14 ·di 1'611iODfr ""'1•. 
·~alldl il 1or11"1er1oi ,eout0•io cono.r::rnirellllcro: i~· 
~i>Jcllia1natiJO\'~ ·a1ti .o,.,..09p1ù'' ,:.1 .:l i·.~ i:· ;1.·111;. ·'' 

! La 11~onda 088CrTa1ione ris~uarJa le pePIOJM. •1lill'~'j 

lnl11'11·il il•t""".-"' ohd·~•· finahZBJ on4e non eia.· -io· 
1 c8Cll •"P'•l•rhu1ieno;1'inaDzlau-.al1 tUolo .di ri"cH,Mhtà, 11l· 
Jri1lmuhiosk ·od•.111HliT111• ·olclhl> lllA9', ·il ·'l!ualo• tlallal 
11i~tà d"' b1~11i con~~ue Lu~IB\'t~ u~n· ~01npen_a~, :a\tJo ~ 
: pot ·Cl•• IA"l~~qe·1J"~"ltru1•lleo"4inlll• _... ·gli:com(lt!­ 
' IMlo,".,.,....P'hl: ti ·fhl•nuoto'.t'ogol <1 .qu•l1iwii 'J11rlecio· 

'

(M1lon~·l·1t• 1•t1•l't.\-,tt ,n,.L ·tJJ1 .. t n•.,n·_tJui,; :~::=~u !J,li.;_ 411:.: 
i·Jt1 f'orcilt 1tc ,,., lllt"'l~ .: 1~1o;j,~·udl1~ il··•IUUOts""'u' 

: ct.;:Mfalo uee 'Dtm ba1i'011•-uisol•tO ,:l:tirihr!JJ: hll puf(·un;.: 
, legillima "liclla•<o"" d>e:i,...,t O.-so.ldior.ua1·li •tde 
'"'" ·1•··1811.~Bl'•Ov9·4i>'•'l•'gll~ ii ... teaia· l\Wll&IO ! dal­ 
: l'òMNTokl Soolll•l'O,i lur~~·@~larl'l>h· del ·fatw• ollrul. u 
c:Por q11e11~· Gboe•il.1111. ho l.rma vl'JeMinilollfl ' eh• Il 
••r11·ie 1Uu.io ·•islelJI,,; ·d,·11• 1•·•go ·non f>O•&a 1111ttr<1 .ii.O i ruopl tp.i•ll• ch\ll'811l • ocrin'."' n•fb· proposta .dfll .iòoveroo/ 

· o•che··•'•hn"; ..WttolO· daJl.urn .. or Dr·a1ralo; cl1e ·per cou;; 
· ~esuenn l\ll!H'n.ia<rn'nlo dl41'pnorul00le -seria1ore ~orta 
voglia .;.,.re r,.plnio, lliccoruo ·qneli<>'ehc ~io .. robbe Il 
prioci"'9 iRfur1J11loro dell1··I•"~"' ... Auo webba·• giu­ 
stiiia <X>ttfonne.,l.'ftJr. 1 ··1'- i.l 1-11c.1,1 · r.·.:•.\'>..: ' ·.I •:i •. i'.·i1 

•·8enJlurt' Deoard•nas;·.Oornaii~•fll•:ollà 4i parlare. 
,;J..:t>Ì /;-/'I J Lo j 'JU'J .·..:~I 111~-J'i Jl,l, .11: )4 ~ J> 1;),,:,ll\l •J "'I ',;.·. 

PRF.SE'.l'T.IZIO~E DI ll:i PllOG~TTO DI LP.GGP. .. ··• 
01.>nvl .i: i I•·.,, 'J .... .- J'.:t!O Jli..J •ht··• • ;t_:~•tu.l ·,11 1. • '-" 

<•J(illldrO· délln.;Guerr&.,Dpma1ido· la parola. "·', 
C•:PP•ldentlt. L• flltrvla• ~ al• Minlolro d.lla f111e1T'•- ' 
- .. lllt~lro 4•1111· Gue1•1"a. ;ii~·~Olloto di P"'"uiare 
•I: Bona»: un J>"18<'llO ·di '1io~gU· oull'aniiao~ .ed avan' • 
Um•rtlo. RUhiorpo ù•i !i<•l'&llglkri d<•811 llfflcioli di graJu 
fnfericrr: CJi r.·:·11 ;L:;i1··1 .i~· ~.";·1 e :i:r!lf.;L,• ' .1:·:,1 .••. ~ 1 
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SENATO DEL BIUltO - BESSIO!ll DIL 11!61. 

' 

Praaldente. Da atto 11 1ignor llioiatro della euort"a. 
dello .pre.ienta1iou1 del prt8ct>le progetto di. leg~o il 
qW!lv "''rà &lalll!lòllil e diotribuito .ugli. uffisi,, ·, 1 •• , 

La parola A al Senatore Martinengo. ·•· , 
,Seu•tore Jlartlneqo, lo peoao, ·.o algnwi,,,cbe la 

presente questione dcb!Ja c°""idcrarai 10110 due, aspetti, 
cioè aouo;J' aspetto ,leg•I•,.• soll<1 qucalo, 'n~ P""'D 
aggiu1ger1. purola." quant.o lu ~posto.· dal lienator.c · 
Porrp,, ~i .aoalenllll . con di~oi. maestna li· mei..lQ 
da .me·.' *Bl•••lo· oella discussione. gc1111rale, <!ella pre-; 
eent.t,·legge.'1 ., ,._, ... ? 1 i..•;.i '-'I .;1'· ,, .• , .• ,. 

. l\ispauando. I' opinione COlllrarja-. dell' onoreroliaalmo 
signor Gu•rdaaigilli, io IDL permeuerè. di .tare 11ilc•n• 
OMerv.nziooj puramente .intoruc alla conv.eniooza, .direi . 
co1i, econoruico della preaente Je~M•· -': " r-, : , ., .• 

. ile le leggi della repubblica Cisalpina dell'anno V, e 
quelLe del ,\'li, .foucro aiole eseguite do obi le aveva · 
emaoate, i chiamati auuali ai fondi, dei quali ai •ogliooo 
evocare i diritti, udirebbero a Jl"rlare dei leudi come 
di l:Ola pessima nella aloria, appunto come aniuue dei 
!ed..:ornm..,ai • delle pri111o~eo1ture, le quali iaLitu&ioni 
ai la.ecia~no spente da.i .-ucce111h(i 1overni 1tt1nieri, 
percbè D~un lucro potavano lraru&. , .. 1 ... !.. I 1. ~ 

Se dunque .avidi @"'emi atrallieri immunl Ila Qf!OI 
cunlrollo· fecero ritiverv eoso morte, vorremQ noi, ri· 
•endicatori dei principii oaaionali, dare un crisma a .tale 
abQ80 di poi.ere? 'OJ,• •.·'i'\'_•"/!' J:•' ··-:I.I 

: Aggiungoai eh& lanlo I feudi do'8ano !t:uerai 8jlcnll 
dalle ciiate le~KI, cbe · 10. elrauiero. 1teuo 11e richiamò 
la sola parte di .euo lllile, '8 &rasm.ie•ione e rivcndica- 
liooe al fiaco. 1· •. , ·: • , ,., • u .i 

·Gli auuali flrirui dlia11a1i 1ppo~iano lo loro protese 
cioè la vocasione, allo Tiolenli d•sposilive · aULvale in 
onlll allo leggi anteriori falle dalla naiiono; dc Ilo quoti 
leggi ognuna ol allcnde ora la conferma do 1111 lillerale 
Goveroo IDCrcè r elllcace ed a&80IUIO svincolo a bene­ 
ficio 11on del llaco iea dcl pubulico. 
. Sopele ·•oi, Il aigoori, p<>rcbè i fondi dclii feudali IÌ 
trovano •l!l!i al li;ello agricolo del P"""' T pcrchè i loro 
po-ori ai ltuero come ,ninrolati da qutlle oilale 
leggi e p<>rcbò a<i ogni 1agito della illlliana liberlà, ai 
\ellOva ogouoo ·1icuro che 81rcbbero alale coolerroala 
quello atcue oorme, quelle m•dcsime leggi p priocipii. 
\' orremo noi emenliN quelle llducie,, anzi deluderle 
creoimaodo le intermedio mal dieliola 1iolenae T. , . 

lo pooeo che i chiamali po11 avrebbero io ogni ipo­ 
lui cht la •ocaziono ouia la 1pcrooza, fondala oopra 
uoa leege. che quando anclie pieoa 1u .. iltt'Me, poieva 
•1&•11l troncala a piacere dal Principo, cbe l'aveva falla 

1e ·IOpraniTeile al primo .iovnli'to. lnv1:Ceoeclla nuCln ., 
legge egli ·do!uant cbiederll ·il 18""' dbl !endo, •ne p~ ~ 
tcoderà Ja. divilioae, procraJtioaodu .cmli,; lristi effoUi ,7 
del liilelD8 (eudole, , I ·I,' i'··-:J1;1J ·I0.1''1~"11 'i 

·B qui •Oliamo le praticlie.diflioohà di ua·11m.u., l'l· 
parto,··le. quali ometf!Ono .. doi f•W• eopravffnuLi,. il ·Olll'i 
portali Rivà . .la· credcnzQ ·&ili. elfeUiva Cl'l8&iione1.deb·• 
ripetnlD 11iocoi0\ ~.:..:..·11 '1;1.·1b!·'l'f ..... nq j',., ':·1111 i11 ~r.d ol 
: llolti credendosi cbiomali, leoteranoo lo 1pll@lio dl4' b 
pou ... ore o• ddl'aoquilitore dtl·leoào.· llohi··comba­ 
raooo giuridic•menle •ulla nalUra D·IUUislemadel ~eoMOjfl 
Bui•.J"j!iUima. ltllpauo dal. medeoimo ·••bilo,-. lii> Jaraono•, 
naa1""" il8DleoM li1i,:1opoa •lltLtiMema feodale·•m"'le·I 
1tudi:t.to daRH 1teai B1'"0ca\i.11:1 11 ,11,·rJJ•- j.':·11h 1 <; 11f.t~1 

La iden~UC<!Mo11C· poi del leudo aog~ellnarà io molli 1 
cnei 10rgen1e di ardue e quui ineuperahili di!Jlcol~··•., 
cauaa .ioi divetoi 1ialet11l Cfll>Buari 1uceedulisi, e che N· 
1ero lo 111ohi ca.ii quaai impoeeibile i6enti0care· ua feullo , 
dcll'auuale coU'fJllico1 ·oen•iaaeoco.,l :1i •. 11"!·•·! .. ,,.1, ~!: ·'.!t;"I'., 

Pi elò è proYa la .culal1aai1111 a111miui4ira1ioae della·; 
Cassa di risparmio in ~lìlaoo, la •1uaill :a gr1vp 1l80to••;• 
coa doppia caultla .a!iiJo mUIUi alito pro•ince "11-Y>Oaete. 

• 80 poi ,vulgiamo 11110 ·eguardo -' lerii p~ y u.1 
vedremo &orm~nlalL dal preleodenle al leudo. e dill pri,.1 
mo chi1111ato a. 1Uccedervi~ • così, quegli che •,llleu.e;. 
nella. b1laocia a ouo favore lluen1 ·IDODete. sbon>aW per 
l'acqui•la dovrà .lalvoUa ,fO!!giacere ~ ,chi,. ,ani. tal.. 
s~ania a au~ [al'.ore, ... 1 ·1 ··~ t 1, ., :111·~ .,,,,,,:,.,,., ~~(·ii 

_ Conc.lliudendo dirò: l feudi i11 Lombardi• e aella ,Jlll*'' 
' vinca e'.MonelB ceasarooo qolle leggi 1epubblica<M, "',vi_ 
esislono acompoali o di•conoa"'o1i,. lleglio nlo ·• 111i111 
credere ev~re liligi, e richiamare 1e ~gi auliche ,., 
prepolen"" poele in non calo' o COiii lr~ncue uiu buoaa 
volla ogoi vealigio li< ripruv~ ai1tema food"'8 già 

. lroppo 1opravvissu10 allo leggi 1111 lii .U priGcipii, .da 
noi. pr-0cl~mati, e cbe ooi llOD •0<reD10. di1JCOOl-re." 
_ SennlOre !)eoarden" Doina.odo la pawla. .• , 01.,,1" 
, Prealdente., li& I~ parola.. ·J'r=i ·p 11u•i i ..... ~.i ~-1· :.-.,_, · 
Senatore Decarclen&11. .lo non enlro· 11olla maleri& 

legale aaipiaroeol~ dillWIA llall'onore1ole. Mioialto:di 
gruia o giu61iaia; .iaa 1101 JCOIO di .tquill .~o, <:be 
rariicolo ~ pWobbQ meritare qualobo modiOca&iooe. pe1 · 
riguiU'Jo alla ncotuillilà <l,ulla persona .a. clii allribui•C<! 
il lcr.w della llOILIUJa cb• rimarrebbe lil>erg, <lupo. auer 
gnali i primi due terzi al pou~ore 1lluale •. ,·,· ; __ .,. 1: 

. A qu.,.tu une i9 prollOl'Ni 10lo ,çho, ai protra- l'e­ 
poca della 4iviaioo• . porlaadola aoo al mamOGlo ohe t 
018"10 ,dalli !Bgge, cioè. ~alla. •ua. pu.bblicuio111>., l1UI' 
cbe ai prolr.al>ill~ iDVllCe •ioo.tll'epoca !kJla morte doh 
l'attuale j.Jlv8&tilo..-1. ,,.-·(•'•" ·1,fi ...,111·:·,;11,·1 u u, .. 1 ·t~h1.io;•1i·1 
,. Peroii> io avroi .. preparalO 110 ,.ernendniaento, . .di ·Cqi 
darò letLUJ'a. 1,!.'1·;,1• "'··(J '"'IL'• •'l•·'j;IJ .. •: ·-\:o·~~' li) l 1•ir, 
,. Alla 11eeooda, parie .del!' .111icoln . 2, .cioè. dole ~i pari,. 
dcli~ propriei.l .dtll' alito .larJQ, clie .... riservai& ,al 
priroo, où ai primi cbiainali oati o DUCil1Ui, dopQ quelll 
parole. ;ci .aegiuogorci. quelle ~ .an· OPQI:&·. del!;>. morte, 
dell' 14u;,lf,l. pci,..cuore. • ,,~. ,_, 1rr· •hl/l.•r.il11,.-t:•1'. ~ :.·"· 1 

nascere._ 1 1 ?•! • ·,·. •;-.1. .• , 1,, .!,., ·\ 
Si dice da laluoi; 10pra tali epcrante avvi chi fondò 

cutclla, e intnpreee 1peculuiooi, L' orgorneot.o + ape· 
cioeo, 11011 giusto, td lo •i contrappongo caai non Q>eno 
111oltiplici; di forllloali, a 111i yoi colla 11oova legge con· 
lido.te ogsi uo dirillo cbe pon era cerio in loro, percb<I 
molli evonli polenno domani larlo ceaaare, gilllobè 
l'alluale primo chiamalo era un feudai.rio in /ln'Ì, oioè 
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.,J,lt già parlai-di- questo- emeadamonlo Ml RDO dello! 
·Dllìcio- al quale bo fono-. lii appel'len..,e.o1:.;., .. ,, ,;; ., [ 

Allora 111i ai oppose un afQriomo legale, ·quelht -cioè ; 
· -dJ,. LaOll 11a1l .. t oo• .concepili DQD poeaooo avere. alcun ; 
·diritto-,:,1·1;.~:"I l):,1ut: 1,Jl·,f1 •11i, ••lrl'•:!'l.'"L.•"• ··,. ,r'>!••L' •11 I 

•i' 4o11Jml0 .·aforilmo·· l"l!'le i• 90ll areoo lo- ai·'*""'.,;. : 
tguardare: e.1111• ua a•ioma usolulo, come una di quelle ' 
1erilà cbo :uoa IODO aè '"""'"'""la' M:routeatabili. · , .. 
-ih!A abbil11110· ;cont01tall dal .aolo-fauo .. ·dell'·èiatenu i 
-ie:taqiermaneaza -per 1ecoli conlioai' dei vioroli foudali 
•·dei Tiumli • primog•oi.ali,- · fid&eOlllWlioarii ehe f!l'TÌ• 
11KOno per tanle ~oeruiooi ..,-a·-tanle poaai~n .. ., •. , 
'"6;·J...' UJbiamo .queate:•-aforisma 1riCevulO DOll·•COme lrl 
-.itma..a•lle 1loggl medesimo,· ebe emanal'llo&, quando 
allo .0o81imeDto ·dei •iDC!Oli · primog1oiali o feudali· nel 
.Pilllllonle: furooo 1 .. oiali: lllllitJtere. aarora per lo apuie 
.lit ·quaai ùue ficaeruiQlli. continua,: nelle quoli <tuoi •iD• 
mli- lrim1Dev1110 ."1e111predn. 'l'Ìgorediol' altra dillir.allà 
,che ai :pm {jlre, a-&-<t>i porl4 <ioU01Denle11ao·dai prro­ 
p.1nli;-• ~ 091r.,.,1n ai,oor .SeaalOl'e Porro, • pff n. 
8U•rdo alle libcflà. dei :beai poali >D • <01u1ercio;. G•rll> 
lllllllle 4111nll: hm i ai llC>YOUOQO -per . ..a ta= ........ 
lriatol:ili, .per -.altt11>1,.aalli;· aia llOI> -è ~be an• picoola 
11•rto;o1e. quood., ai- 1Htia..4i equilio01M1.oon .dr gl1181izia 
auoluta, llli· pana· cbo. 4111ut0 . priac1p10: d' rquit6 .poua 
• ..,,. . .i.l,,zlll!ioue••.da - fu 10rpa8H1t a que•lo -"icailo 
j...,o'8aitllle11 èel uoe......., lilie,.·alJolle ihobtcno 
dt qq.ei bini,. rho ·oen ·li· aapout anoora.•.cbi poos&no 
appartnnurt, • clte ti ,5 pooaa paaare 18opra,. .. oeaaide, 
nodo ·clt11 aon ili tratllo• che· di· pl91uogue. di quah:M 
..aiao•o per.-nna~ola polrl.it di ona.-genereaion•·quollo 
11nt ha; 1ia.1111Uialito· l""'··la•te glftteruioni a i"'" tanli 
1eeoJi ronli1lui. · · ... 111u::i!u·~·.111 ,,,,.._ 
,.tCbo-~'equilà- poi ''oglia 11 ... 1a.-di•i1ibnequal1 la pro­ 
Rell•·n,-,llri ·pare·. facile ff.•polerla, conccpi,,,..·co111ide+ 
Dllldo•t''hrl 01ai "1lae•1L'l"lM090 pr ... nlare ;·quello 'pet' 
-pio·di un padra·-cbe ~ella·-1peranza··dl on•'""'ilà 
quaai· • olcura1 .che -doveva-•>'t're- 'llD· tale, .collocò· la aua 
foglia nella perau111iun• cbe la aua diacwdeeu-nrobbe 
atDIO• quella tale.· ricr.b .. n;·e-•çhe. ae qUeala -'@li• .iol· 
locata oOll ba ancora ·•li' epoca· d•lld leµ~o·cotKlfpiio il 
i~lio; •etlft la··jpataua •lolla· da un- totroneo. I"'• 1111 
terzoi quella IOllansa <he<•1mibbe. 4evolut• 1llll diac.n. 
d1111u che' pnò aaaeere po .. dOp()t· e 'l""ndo;-r- .. an­ 
cora •iveole il padre, tt'i!r~ I• 1os1an1a per ~li-• altri 
thto teni ~manore-ln· proprieli libere al patirei il.qnele 
pc141eb!Jt .. diatlllm • '"""'@@io-d; altro 6'!lio;·• anche 
• nnLag8K>=d'eilravi. i.(J ,,,..:,., ;., ,1l1·1)1 i··!i ,,,u.,1'•fl·1 
···Potrei eitare molti bl8i, anche qaalcnno .. Ol'dulo ... ai. 
ID<lllle 11111 nootro puae ., ma· tredo inutile il <Teni rii ad 
1awo•erare; 8ollaOIO io•ito 'Il. Senato :a· 'Yoler riOeuua 
"''~l'Ila equitl -per< oul 1Dolti ·19en~: diritlo·t •dte: eo 
'!ff141·dirilll andw..enlnli ;baono fooduto-i' loro - 
biMratntt•di- f&iaiglia at· lr,..crtbboro iR pool•ione allatto 
lhl>lala ....... loro C10lp11 •· pet eolo fallo della if.g~. ·, 
Se piocerà al Senato di ·ttdouare l'emendamento· quale 

• -ptopoa1o ,g., urrà In ·cou&eg11•nsa l'ldotlare sii emen· 
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4aruenti- ~i articoli I e "- di col mt •iaarbo a parlare 
&· ftt 1Smpo.-:-•1 j1;:;.::1• ' ,iT_r,;, o;! ~· ·-1 ::1 _•r~,l·-1IJ',:•••' 

·f• P;•amdeatlL i}omauderlt al Semlo ae l'emendam1nlo 
à appoggiato-. I:' :1-i·111 :.i!• 1":· ': • " ;,, ···~ ;1 ,,.:.,. 
' Cbi· l'appogJ!ia0voglla •Oll!CrB·' •I ,..,-.:1: ·• ,•, · ·•: • · 
,i•(NOll è .apposgialo~· ·i·· ···:~····.·r ! .. ,~::n • : ·- , ...... -,, 
"' Se·aesaune ilomnnda:la "J)a.rola .• ;e·· :. n-•'; ,..-,· ·1••• 

1· Senatore L&aal. 'Gbieggo lare un'oaeerTUioae 1111- 
l'ordide della disculliono1 aea11· parlare dell'1rticolo.•·· · 
... Il algnor ptl'!idente oa <b11 lo bo dcpollo 111• banco 
un. emeadamento a questo arlicolu ~ Siccome queato 
eta 1010 a Ironie del sistema della· lr~~o i in qnaoto ti 
rilerltce allo ripartiaione pi11l101to In una che ID un 'altra 
111i1ura, perciò ai cnblropponn· Il pro~ao del Mia istero 
• dell'nfficit t1*llrale; e coel urebbe poi all'JllO diotnitto 
e DOO 'Yioarebbe nemmeno luo,o a avilupparlo, '" fo11e 
adotc.lO i'emendamealo dcl '"""2ktre Porro. Perciò credi> 
di aoo mer dir ~nllapm 1dt'8801bU'emcnda1aeoto forro i 
ri1ollo queato verrà io di1c ... ìone il mio emendnmeolo . 
• 1 Pl'Midente. SI ri9ffYa di parlare. dopo. l'emenda-· 
81oatc·lilel Sftpatore.POrTOf r i t-1• ;:1~ ... ,il 'l·1" · 1-:·,· 

Senatore Laa.sl Pmc:isamtnte., ·r11:·~;·;·(1 1·~· 1 ~:' 1r 
, .:8eaal0r• \'ll'llan.l. Faril poche ooeorn&ioni in nome 
~ell'ulllcio ·etntnle, lo> !aedo per ··cvmpi•re un dovere, 
perchà il Sen~to ron01!ca che l'ufftzio ebbe ad l)ecnparwi 
di questa qnestiollf!. Lt qnntion1· più irn.•a" tbe ogni 
logge di uiacolanteato di ·.tincoli feudali o fldecommio­ 
eerii JIO&Br. p"""'1Dlore1t•q11dla· ti! determm•n la 1or1e 
~i beai·teal• alla liberrà.' ,., ,-., ; .. ,. • ., •., :.-• 
"'Di qoeol& qneotiona lii ~.-come era ""' dovere; 11ria· 
men le occu(lllO • l'ofaciol·-centrale. ·I redonll" dei ·torti 
p._Ori in Lombardia non 90Dtntuggiti ali• aua at. 
tenzioob~;d 1:! L··r:·-,, .. .,., .... - .. ., .• ;;,~. •'::: .' 1.'i. ·· r , .... :.'.· ·-~ 
·"-Onmli nir.lami !tanno tronlo nel Senato' due. eoeteni· 
(Ori- .. ~tt onoN!'foli SeeQtori. Porri) e Martinengo.· .,1·1·• 

··•, •llS...alore P0tt0 ha 109toou10• li tri•lema pnro"e 
oemplice dello cie1>oladone d•i• beni red liberi la lavor'e 
dr gli- atta ali- legini mi p-OB11!'88orl; comb egli· et ~ C9pfl'ISO, 
neH• quale .. pre.sioRe ha· compreoo -quei terti poss.9"0rl 
olte polelSero nere tondllmento i• un ·lit.to lrgiuimo' 
·'I>' ooot!eYole • Senalere Martinengo· 11110dandO>i ~li' ti. 
pmion& del Senatore· Po"' b 'ritltstalo """"" la qoe­ 
ùioae più ~nne rr ~•pitole doli• non ••i•tenu dei leudi 
in Lombmrdia.•!·lli t\ 1piariu10 di ove.e· inlffo a rllvt­ 
gli•r•· anoora ''fltesia· qo .. Uono, In· qnanlO oho ... , & 
I•- b111e; tome.· bene ln11111~ ·;1· 11enato, d•lla legge, oè 
ooi-·potrémmo'pib occòporcl-dl q11o~l1. 11111.ria, ~uando 
I leudi fil Lombardi• •n .. ero ·ce.salo di eeish>re; fo1- 
M!re • rNl.,,.nM Mlinti. Mo alle eooe che io avcY11 gil 
l'onor• di dirtr al Senato· nella IOMlala di l.!ri, ml oia 
OOltr.HIO ·di a~giungtre anrha qualcho·OS!ef\·.,ioo<r eh• 
desumero ~. una autorità non J'erusnbii• cerlarnenlo-in · 
Lombardia, ed t\ quella della 1uprem1 giurl1dìsioa·~ la 
~nelle proli11<le;• Il tribunule oupr""'o di 1erao ·istonm, 
a eut· ta. qoes1io11e e· Itala post• dal Mml11ro d.tla glu• · · 
atilria ebbe ·a rhrpondere in que~ll lmninl: ....... , 11--·· ·' 
• e :i. preclmmata Coatltuaione di Francia, eve I' feudi · 

. ~ .. t 
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' 'tranq :..111;,,..,~ llln-ilooid d.tlla CiSllploa, 'le •. lng{ltc ... I 
sideue poscia pruclamatevi, i motiw eRpr~hilit lf\M'sle : 
-:>ebe:.taltC'•riohiomo1130.t Id lri•o~"* la'•Ells•ione di i 
vincoli sui beni pelta libera disponibilità di'-•1S1.-ed. ol- I 
l'idea di togliere le di!femi .. :di cltlflllllli<••: cli'I O<>llfrr- i 

· mare gli orLlini el rPgime drn,.oumtitoH"Cmntr"pt.1re I 
qualche altro decreto •. j:nrhhlidl~,li1i.cb.·1•cvireRr•in(: la- i 
~aia vano- creodeA\ ano1np3rsi .. :i··feùrl.1tariit;.ilutl6J•,1llb.Ue i 
ci1"0Ftau1ei atvf?\·nno ·inqeut1rala1;fnttirtiaòe :·Dhb :dumotc ': 
.il gm-1111110 ~llhlioìne !Mé<>JO. rinu1•tt·•lii!•<'l'i"IWi \lo•· l 
.:eeesqri iKm .sol1a'll'ncC ·i· bcnt -lhtpt:to11rnissar~i; ma quelli j 
:1u.11CJ: a"TWnJi au1~a1 feudolo.:1:•·1~~,, l·;h DJ1·•·1I i: ol~ 1J,.. I 
1::111 l>OP"-1'fflJODrO!• brllii'l .. f!!?i"PO•l~riori • :t1i<po1iilolli I ""'"',.il bo··..,.,°"" .,gliffil~po ·i~ lon<l•moo!J>. rdlltolc I ,.,,..i lll1 lill;111quo le. ti .dccre~" ,(.;; "prilell, i Bill\• ·pDl>hliòa co 
~noHt pro:vinca. -ntn.oto; cb&itbel~ri clritmatar alla' i(n.·mui tà 
db giuristlir:ioni; Id Firali,..,1·-* .a.mli, dUTilltr•·hG•lll•OO. 
;bli~osw· ...... onn .. liHll'Oi ·lwè•I'·'"' 6rvorw· d>i lllllcali 
~.•·dello· Stohn "'lff !i .. n~,,~~t; 1t-!I: ur t11··-1 l)J~11p oH'!tt1 

-r'l>oii1;01I P"f!Welleoi .11': ooeren>le• Mt<tilll!b!!lf. cli·-r­ 
vare che rirnonliurno ai utt'r(1JOlil 'bon.rpHl hiatt:naJdi 
quella del ripriotioomento· dol-g<>'111rdumutriot<1tn·1~ 
""-Ourfl.Q, -zirup!lif.loas '!!•JT8tl>Olivarultllltt '.l'rristen•'1lri 
.•inooli fou<ht,.·<aminc9a11lai ·'800. .e-ttntiré •ii lunbtd1 
iCO- 0eoror ·ptt.,e:'11i· ~M'iram 1Ù• S"'~•M lauilri"'f 
illono-iolrrvM•l""nOll'·poebe nitre .limi!> dil!hiararionlr 
.,.;,Gli,.altrl: dee.reti· tlalici:ili !!"nft8Ml·e'-ao.arrile ·t8H 
:Jtilia Jfstltu.Jion@':l!«i h1•ni~• 111pli1\i;.~ct•ni•f1 Bfftidi~i ileo .. 
dali che oran•i già avocnti ol..1'rnilinidll' l'.al1!>1i<>rè dé· 
-noto 8. •fchbrai<>. lffili,. pur.·la•-faooltà,el•,p ...... orili di 
.titoli ;fuudili llnli1·•i .·di..·•'thirdetfil!n'di •*1cni-~·111iolto1:it 
tonrao .. Bu,lriacaJ• I& -plllOfttB "'1Ynna ·3 .. ,..n ... 1.i1q 
pubblicata colla noJificaiione fl01'81'POtiva 1;1 lugtio•iWtt3 
anOOll&· I'"~ 101 .dcllt1t>aia •>tl<>ll"' roootnnlo •fo16ali 1ut1o:.~u­ 
vere commintr!Ut'io1 l'•alll'a :1101itiÌ(\flzione·deda~-ia· i6 
•ttol""! 1 llttf>; .i}. i29S~:i;: ·•·le pc>lloriorllle(lleioopudtate 
4tfl al .tlthrt,n1>a4 •O· 'Q dirembrel {84ii.•,11·,b 9·,j\qrn0> 
,o •· tln·Mi.. oMafll8, illnle-,di<11<0•\ziooi:fl!'li pm)•n>slidiJ. 
1118& p•ftOllO. mallhl: idea .• dello-r&cio~lit .. nlCJ· 9ia1..,..., 
m•lo1 iB· -tiro>·. dolle i..g~j, 1rw(HIW>lh:•ne, ,. ch•·-l'"'"!'oble 
8'i<!llazioni.-0N:Ol'a<rn-,_1è.a1 cnelleni dn-'lli.-·4'dB1 ·"'" 

<iel_f1lt<l•lt· ouqnli· IG- pndo4~ "'"*lt.;1cli- beRi l!i~ sog~""i 
a-.lop4i;. e·,oun 4'0t~i di·'qur.e1i 5111~11.<avarnoo.di. \'Òoccrli 
ipoltfllfii1,.cqrne ip. PJll'lo rillul1;1. •.nch~ld;\l\o otf?SIO ~1'9" 
1p~lto. co111111HQato, da çoriesto Jlegio' m~islero., <>ve ·k·~ 
&osi,, .. ..., .tkune -~nrii -e."""°'iOQ· pt&11,._1eru,qoall 
llOQo ,.,dio ··~nate .. .,; 11\llllfll': rl-~1o59;. :!Oi>ortdtilla! pro! 
vinri• di, 8rt•11r.i3; ·io--lli ·•Cl!teno""° .enwt1, lttn~i rflro<k<. 
~im"'"i .· gin~ilil<i .a prQP•"nsrc da. 1l1b,•111,. llM)'ro<lil.&li~ 
~ei btlni., u,è 1 ill'"ll\'.ll"•ll->-i'•lruni •;ai11diQnli, ib 1111• , .. osu 
di' )lòl,AM . iul'<triori1 '-N~. BiUl\'COllf"lti•,ej,,,• ftber.o- .a 
WIT•ll<l• ~iA•i~·i>"f· lf ~np&,•.J.t1die11indtemp>. llGO 
ttiart. lo.nt.ant.~ r..i• 1t1Jlf) r.111'1 .c:t·~r:r ~ ti·:i ,ciln•rdrt.oJ 
,,'-'J·-~9n .. !\·,~fa piìt qut!lltiono .. ill .prt>posoo1- .• 'P"rollcb~ 
moltijl4iç~ llOllll.O:i<! -~i Òurperyuri dfrib...-.J< inll•rtcnnere 
in con lrario, -~111"' tl4hili ta· :U'"' 11'1>1ioprio<1e .. , .. ~llf llOlil, 
foud~t~ .,vwpp1ù-,d•llr·1-'1;.poiii•folli '°*' .•hi.,.111110tlll o 
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•llilllolivumol1ta •lma<>N.cro.10•1epoc;hiil· pili ·oicii>&. 6l di­ 
ri Ili rcuc1nli1·•N1u:eiauramue -la;•sep(lrdzioae,e t:oneeNa· 
"1iw1~·ldci,11.ieRr t't.lcllivic'.·s.-1H i.•i ·'.Jc114;;i.l ,., i1.t j,1vll" 
,,,, tln••"'' dicbiarailione' rin!: lfnlnl•• •ullod.11e-11nl poart · 
dirnostrare chiar:imE>ale che nello stato prcsenh.ll.•ld~le 
-tD..,.""ln·•i· puil•f'Dr 1...,.pa rttoeoro,i011inl.ibio •ditw"1~11e 
·pr...inccdenrlarùe, ··usl•te•<> 0110&ra i.eno,~~ fvodili ed 
ora sa,,~ti••••tinroli:ùt b'aemisoiane., .di·.rivmilJilità. 
(1uaJcu0ti 1eUllo1·ad: oeaervll8 di.c!?.DOD··itutli- -i,ipro-.iiedi· 
•lllnntio di ·ou•· l!!ti1i •la· .lodicatione al!bio1111,c1rnllcredc-g>­ 
elo&iTo 1• • vcr11111e111e>11illl. potbu di• ..a.t'baano·se01plt­ 
cemoa1t1 ·@01Vernat.il10~;-ma:; sono .:cr.rtameete i 1documm1ti 
.di" ~alln<>uaa 'f!•Dnd~ rpalen,., 11<11• itle!'lrin>ooùoae d•lla 
lflleollone;·e·quello olle è onoor•·piw aicdr0Jlban11111- 
oil.J10; aulln -giuc:~1101p.li il.1M11banltaf"IGD'ioOueoa obli 
''"'"'ol!ioà r~ •no •lieri.o~-quollc11'8iuriapnorlooaa,r-taulll 
-Oi1 clli .. fa.u.qno;;;J,,Tribunole> .. ,..rio .. r!i -10,...iotana., 
~orilphld<oUla lo ~nnle ,Uuelnu•QUI 11cludw•R•iu~ubbi"' 
-o·>Ci)~ l!llo ·)llPlto •mie 'f"ll'"" i«ditpmsa'brtc .di .porro: in11odo, 
jlM•~ ti .po•~ """''qu~lcbR•litu....., '"'OctdCJè'oiln 
-Hila• di1Ìoo1oieo., dir qu&tp <leH~~;-;I"''~* ~;·Ò<lbb••·•i> 
~Blol'lo, <mtulcioerel>i)ll •-11 .. 1nt.amcnte•.iii· IC0111&·<11 rii ra• 
'!lionei qutm1lalpur01esls!Je810. • aolo dohb\o11c1J1>.U1eoi 
f"11 .. il.abbimo•id\iet111nen1"c'•llla\111U . ...- ... questo '!'lit 
til>ò1~oillll••o~nb r<kprtto •trUC. 11rovi8oo ""'1!baorle.i•lulu••• 
011il>M«'"denf10 JOrTo.d atiMi•re il ai9Wlft.lr meno avuti 
ÙllllOO.rcroòe•&ia111n.e,po.,.o-1-11oe·po• .. Qel!llfe·nbo­ 
è!il-piil llrlm('liM-"".il piil·"!'i<OOI ••""' ·ci'edouelle1 que• 
ei~1 "'""" mllllte < l'nieo" '"""'1''"!1i"' / 'IDOllM .!.'unum .c·IUO 
...,;1'°1· poichè;'p-tb>ndo ·ad. ee~mir1ulo1 .. ai ICOl'~a:•obt 
eiMo11ro11a•1101tt ·quei '-prin.ni p1i1·dt !@iukliz91e d~-nq nitì· •h• 
iloo• p""'ono.•e R<lD -.!ebi>Off.e-••ll'11•ooreti'11olla.l~ 
cbo discutiamo. · .tunihk.rt 1IV'.1·•~ 
-••'flolll oipolfrò' le· 111ill1a1...t1011110uo1le·;oeaur~01ionk.•h• 
p....,.oml'•le: in,.,quulo··••neb <Mlnol •i.le 1 pra1•01at11, a! 
lrilnall> tlal: si~nOl'·Oua~i~i1 ·m•·rni.permet~rò.W. 
·-"•·di r.re·uo:· piccolb-;raffi'ontci lm•la .eoadilion• 
do~li;·finv111ti1i, doi·J)uimi··drlamatt,, 8!·dei1 lt'mi: poa&eilOri 
è.ti ·b1niJ:lltudei;:1.;1h 111F>. •I !l'rl, v'1'. ifl'1;11~,._.,, 1 .. 1.in t.ìl· it 
-loJGOlllll!itio1"i··dni · tzr1il.po11 ... ..,i1 .1isr.oma ~uolli• i·qoali 
~ -.,,,. •. ,clJu dob\Jano"....,, jloslbiuori d~ oau .. .:lihrl 
OOF:ll ·l'J ppresantano,.: o: - 1i~1teri, 1-•rz:i · fN)i&atHPOn.41 (Ktt• 
od··unia ,Jll•lll'·do...n1-a11ra1U11t111~dirfooùi* llanop ja,.iw 
114!rnoia . ·~i f, r.apprn1ooU1nl• ia•.··Jiiela1iooe , , clel ·, ~lllwlO 
felidnld.9 1'"1 1:~r1;~<1~_ rJ i,•1h·•1 .'"l"lhn't h •tttJ·1·,;v J;'!n., 
''•'*f•I' U>ròamlodo; 11<1 -··l•1111•·•lu .. quo\e.ai ocmJj)ÒJlli 
pro•.,..IÌt•co•ia>;dirillt 1het•p01111>D;a;ae ... oll'ra;:.tall'df1<1A1 
r.ameoto dni f<'udi, ai possa occ:ups8'1ii•tlli·À••.·faclia • 
lti;·t1011•Pttò·JU•'l•nblre1rhe .on .litulottll!e ·è.1viii'*"1•.•b• 
lr""ol>lrerio \ulle•1molti.dn fcudQ.-Q.,.La. lilolo ~olr•;11t1" 
nfl1 mO'·Jlpp<lF~i~d.,.,.\lliO pri•cipio.di!;ragi01111,J lo,.WO. 
Nrà·oel·loa,oJ• \a11fo1effi .... l\aubuell~ ltdq1" la;;qlljlle 
lr lllala·. lnolLO•; h1'<br.oto1rtll3;w1 oreolo ·;:be .llt111)0l•t>.Mt• 
10rel.1ppl ioata ·ID• non- .. 114 ,.eJt 'piocol. »UOIC!r<l I tlaio·l.trtl~ 
co11M•mi qtbe dl.W.c• llpparire•già-cllial'Q1•d&U.·.1eiie òol 
dboo111ontt..cbe11ho1·rarBmoalati.4lJ 11'c1:ul lti: ,;,.·:-;i;iq ~ 
- n (lo8'111: l•ni JKlloitYorj.lJIOlr111oo·ilU11quo lrovonqLlora 
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appogg~o in allro ragio~i/•-lna•dirto11dl;sls1em1. lèuJule, I 
. I 

'Il<!!: lil<lli /eodali,'"dua·•no potleooci lro..ir•-ill'ISl)llOJ Duo· · 
·1190 1a ·~ bon p&O f non·de~e 00t"1':mi ·di I01'o<;'ove 
111! Ile ·ot'Cuptllle,' eaea'uecl\oH>be dalla ;Mia• •cerchi#/ t~sr­ 
~il8rebMI il aucl' potei\!., IOprll'•Ì dirillf •i ·prop~ '""" 
~iolall••iioll'riOfmeil~ 1:1q11ln<li 8efcilel'ebbè \ID elff'lll) 
·W.lNJattito:.1··:~.1..·111 nq iu!J ~:.".1· i :./.;!i. 'l:i:.111 e·,') i;;:.:1;l1u1; 

• I ll'ni p00Be880ri bannlnmo•pM8eulone ·cbe 6 bollii. 
cuita'da'• lilllli p,.....edenli alla• le)igt>~··•Ota· queoli fliloli Il 
banno Il loro •\ral-·legate, ·cbo' non ''!'liti,. .. ,,... modt­ 
iloati> dilli :i• loggs eha tlinmo dieentoo do,·'""'"* oh e-que­ 
ita ·1~~· ilgi9Ca ani: palisntn·•e·lnodifiebl t!equisl\·di•p.• 
prletà, •Quahdl) .la •·l~ggc'• lo' <ace1<er•a/~11ale · -perleolo •ii 
"fl<ll'rt!Lbe f· 11 ~Ilo ·1"tr11.....,\elidl·'fore•& una· lnu1lllli, 
•1H1aa•qoglullillt;' 111 ~a11P~~e; tcmlorll!ad ~lloH I· quali 
tib~lftlidl ·peri 81! -.hwi;'•h-1utt.·l!Uffa,S11pt;rllll1r; ,., ptli 
t1··legge•-a11rihoi8te· quolchc- ·volOl'e 'i' tllolt e~ n11111·o'e 
ilhliland akulllf, allor& fii !<!lii!& eo!IWMtle lu11& h>Miu_. , 
*i'togll•Ndu Id 1110·1a 'J1rllpri..i6 pi!r-durla••J·en all'l'd. 
t.•.etedo•ljllindl ·eh~ la l!au!I· del ...m·r-•Mll:trfrtllll!! 

1. bll• ·le~)!1! ·e1tfl' 'DoHliilrlJli•ln&; ·tnod" JlllM• . ...,.,;, ··lh 
tK!lttinLMOdé :m~Mt· 'it101thM;1~.uq1•1·1 "'"'' si u1r.1'.J_~n~·j!i 
·•to -W..~o jjra a' l'Oft!Wlnt•~ tin•esil1o:ouet1te·odlrll!L 
141~n~Pil;.,,r:f;•+ln! · ~ ·rnn'uno;· t'lll jirilru1 · ~hl&mlil'>."i''·' I 
•<>t.'llllor"'!ok<'8tJrrd&slgfllr .... pon~ndo'i ditiUt dtlUal'lm 1 

ll>•l'm!e M!iw ·del'lobdat~l'io; l>i\ic·hll liJ~u"ftto larghe(t­ 
gialo a mio p.irore. llironoLb• in··..,,ro piir rht'·e· pr&­ 
!>'licttirio1 olHe!1~1&''r.hn 'UD \tli0Ftulll11"ld: 11· "'·"' oJ 
"1'i\ '!Ìlio·•~nidlrio '11hrte.rilo1'dl'i' !ll!ni'fPUdali·nolr d\~à 
che il godimenlo di q•Nti benl·11· dl"ltir.lhr ullie•prml" 
~;.i. ~·<lil'inl<:ho lòtanol dlp't'!ldtntJ· daMeUd&;~ •.I 
·l1'1.i ~eflol1idae ~-11 l<'lldiata• daWna lri• '"'1et1ile lt..t 
fl'ltdo ltee-na · cll;'~ran\ente lr ~•l,l"mlone·d•l·due> dommi~ 
'rill~m •Il d6mlrll\l> diri!d~ a1'1i~no~· rOl\cédffltl!' .l..i foindd, 
L&<I' 'attHbnlet~" lll feudalallo' lt·'aolo ·aumlnld li!tile,''IM 
ftndatario adun~un <mi9· 11ell'anuale'lll1'foll!IY d•I feud&, 
11M·ndP1 ·poMit,.o•·'M1Y•lt8ré'"'~he 111hdut11ftirt11Wirh> ad 
......,,,, 'duMmrei ~:tua'\.i~;1!n•1 011•.vH «·J,1·1111~•\'iJ ·.l 
·ub•lègl!<!, q11attl10··1'i11pe1ll que1td dll'ittol, ·~a falld \ulli. 
-•' lt· fefldll!ltia. "P.gll ·llOll · pu6' domll'ndll'i·idi. ·Jliil · 'al 
flo@llll•tOIO!;" IW'Tò'•l!li ~ altiul'li,.ente •tl11 ·titilimlilo'· efMl 
lita1petrltè•tlt l>t>•lff""* IMeod11;·~ pel' q"eiitd moti•& 
ll"m>•fi> ·~•1 lrna"~on1lizlon~•ml~llo~· ~i ·q11e110·0·i,1io 6 
llhl.,,,..lil' ~ntlllllh1en.,t 1t1·1qh!!llo ·!a 't'lri ··~o~ati<m~ dil 
)jel!He 'Jll'erf!•ll1ehte ·da411•'Winrtc· tl.ll'altollle lnvl'!!llto e 
delti•;,.i,;1 ·~lstorrio 'In •lur 'li •tnOnlon'to 'ift' 1-ui • l'lllluol~ 
·investito Ce9&erl di ti vere. · .i11;11•1;1U·i "'" 111 1 l"J 

• '(ln~lt ~illldil<iotr•''Wl·~Jlor'e ·dl"1'adualtl11\1tc~1lto •t!m. 
pelto l11'"prittld1'th!ariuito,' f*'"~I' mt· tutti' i'·'li.giolaUìrl 
che ai occuparo(Jo' 11~ ft.:z~ 'liii ·it~<'!!0'1hrgnmenl0' od ;,1: 
trt111lmili·, tennttd ap<'tlolo 'i'onlo 'dh' dlrinl"·~olrattuale 
hW\>11ti10·~ ·Jé tl'Sltn:rcino, n'.1,rop~rt• ""'hl tiudli propriC!!I', 
lii <Mdd''al1oeno·111imte·'a 'quello""deJ · lolur.h:hblmlto! 
Que&tl;·:come fl · 6' ~ètt<i','" riOll' ba'·1oi1 toro' rl!riuo:' 'Atn~ 
mt'lti) .~. "9so nlrn••"ll'll v~ramcnJe·1111 dlri11t1"pi>•ititb'~ 
lll'!oluto1 ma ·com~ gli· mllto'ri- 'eulld' ml.ttrìt. 1'~n'ciiuf~ 
me0Je"h1~a~/·U1W ·u~'IMrllto ··"'ftltuale- 'che','- i•ol& 
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iM1dar.'con1m 'l•lri· i• printtpil'·di oeq11il6 e: \Il 'fitudonH, 
P""•'Potrtli~•··tMere 'di •un colpo· di•trnlOQJ .. ljun• ai 1 p~· 
lr..UOO tro"re·a'fl!Cm(rio· d~ 11ni·let1ge la qual• fulta io 
18"'pi< paeoti\ la ierrrp1· hbe'• permllUP.aer-.· •ponduruiono 
ed ... 1M·m111uro1 1100-'1bbi<l· tenut• <1ualche 'C<llll"''""' 
.4iri1A>0-d1·i"J>riml dllamali, dlritlO d1e wl! llieRO.., una 
lislduia 0"'1Mna,•• lulla•·ia più ·di· un•• nuda •peraoaa. 
•Bppcrà il. Vol•t• f•r9·uoa ).,gge la qu•IO· ~aluda inlera· 
mOAI& i'prin1i thiomo(i ')!01' fuotlre unitamente gli al• 
tunli in•••tiU.,•·1trebL<H)ommtit•re ·"1ln ·eceeeap tontro I 
·principii di prndeoia· e· di .equità 81!c<1111lt ~I mio 'aV-.ito 
>Che<> pur q<1ollo clell'uffi<\io «i:Kral~.•'''"' ••··· ·• '··· ·•" 
•il Dunqu• •l'opioione .. delr...,or~ole Sc!natorà Porro; cbo 
... orr..w..•.rullo·•ltrihaire· agli' allail~ ptll9<'99orl, ~ra in 
·mridlY •gr.,. ... ·· polcbt dll'eilbe. alla 1k~g· un . carauem 
violenlo, epogliando•lbteramente I primi ehiomall11'ogni 
-ia.~·lsp!!lllllioM. ·111 .. ·~gli leltU'~lM!·l"""'reiiio dei dirilti 
di que11i proasimi chiamati possa proJurrei:gl'o~ pef'o 
lllrb•liouo; ·• la fa "tonoitl6M!·t1elle lil"i eb1•n4IC'l!l'Cbboro 
1J'!r•·qunllonl iftlntlve"aila •ir..-oai di· booi •eh•·· allLlnuo 
11•.nHfcblo feadalei'iMla·lldl.,liiono' dol··dirilli: 00.. \'>Di· 
·llooo· avef' gli tllual~ p0ssmorl> )le~"mlglloramenti falli 
'11e•·ten~'H·t:tfri: 1tto4i'·1ln1i1I.-:11l:,11~· ui .· . .:;·11-1~ ;.11111 -,1 
n°10·•1"edo··che ')Ul!BlB; perturbationi·. aiano ·'l•ui· 'lileon 
-da lelli~l'lli dt8'·l'ecc- the fi •C/Jmmel~ellbe a dllltlo 
del primo chi1111t.t0, ~oando ltllt'l'amenle ki· 11 privaase 
11H•li.,.ftefhlb• <li·par!eciperc·ai behi"tui egli era d!iomalo 
it> 'lln•· à..tetlnlnata•'e•enlualill · eM pub ·1'118ere •di qu•ai 
'11Clf"* edl1ifturtlnente:ftrincoiion.· ..... , .•~.:.:--: 1.! 11 1u1 .. 1 

01·flrtf6• ioolire ·eb11 quull"IDC<lllft!n~nli nori 1iiln~ da 
eaagerarei; impcrocchi! quanto ai beni f.OOall,' 1000 io­ 
let~eiUtlé · glt' mblte' 'tooaegne;' uoa''gM.n· j!titt& aef:11cni 
f~dnli IODO Bill( 'COD1tigne11;' 1* Jt.irt.l~ •• ~llJll11e't Con· 
li"-dbrai!' ~·'tirnramenl<I neo gTUadl'\' La "Lombardia ba 
il nològgl~ 'di 1Yffil iW ~enrl<I liorl• 1:en1narì ahba- 
11onu b'11' lenucl'I qruili /arilitaoo lo ricerca dei beoi. 
factMono 1.ion"'rm. ,. ·aarcealve' tra11nl!Rioni. ' "i'"u 

Vede a\làilqne !I l!enat6,' '~he 'qut>oti l~con'tcnit•nU ii; 
'Pfesen1aii~ piil "glaVi io ·apf"l~enm di qdclio'• d!é-"àitno 
per diveoirlo·i'ri '°sl&nsL. IJ11 •1111·.· nr1, ,., .::·I. i!·i_ "· 

I.Il liti temute avroPna luogo 110d lontb 1r..rlov(.,j1iio 
ed il primo chiamator quando tr.•wru· lf ~eLbano p1r- 
11re. I ·wni del fru.ro; qo11~"-t0aird'ì''f~ni P'*',••lori. • 
~ra; rl!pMIO i 'qU~Ì ml~··~ Il\ 'UI!~ dimO<lntli'tbe 
l'ioconvcnienll\ nun pub essere e\'itato, perr.hè •d··~Aai 
f.t ·i·~~~ ail'n 'poli'Mlbe ~.~f!te'i!.fc~a 'stuza1•i~larfl jltin­ 
Clpff :dl~~StHdà.·Y. .~·l1.:1,1u: i.l~·"I' ''i 1.1.-1J1i 1i;ii.; .,,; '.•Il 

Relalit1mente ai mislioramen1i, v~ tono -n·drme·'.cb~ 
lr0nci ill•hlllte dnlla lop~•: ·que!ld ~ut'st!tni;I che "non di 
ta<lcl'l1annd luogo ;ro·•gll o~ufrnttuari"iid· I ·proprielarl, 
potrebbero_ aucbe in1or~tt.e in questo .~110, mi -non Sono 
1311 che' po"8otro.'f01 aecmare"b re,ge ·'di"dad~o~ a r1+f ""P.rtltthftzfOrtf •. ;!,:.,"!. '.(. 1: i-.1 ~· .. ,.,~\ I •O ,J. -Il··~ g - I y • - • •·_• t ' I< 

···Si·'1dnil"itlflne-hhocnil i'h·u~i'dl,ìdul \li 'fui ili dlsie 
td •·'in tcttht sra11de' if 'numérli ·m· 'l.omboi'dio;' • euò 
no• è però !aie che l'esistenza di queoli feudi divlduf, 
ronda quui inutile, come ai pretese, quèllt rlpartlzi~ne 

(· .. ' 
'• ' 
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.c~e ii·91lrleboo la~.\r~ gll iav.eèlili, QdJ i primi .cliiamui : ,.,• La pacola o\. al .i\eealore,.Lao.i. v. , -1,;,,. "' ,,,, ""·:•:.: 
,e .. Flio. di ~iil·cuma da~ luogo ~·H'IYi CGmplluuion0..11 I . .,,s.•u..1.u J..&u.al, JL,,~•i>ai<>···b~.'. giil, polllto.iJesgoi:e 
Ili Ai.mc puro Fh•· _q~la arR0111011lo·oia :pill.~p•ciou.chc . oolh• ,.i;uiaue.ll•U'anw~ale,, iunalora ,.}'igli&qi ,.ic­ 
B11Sltn1iolo, •. i1upcr11<cb~.<lo•e 4 dioi\li. dci ~OlllJl'ltlC!lÌJl&llli i ••·IL' \Ufitio. ievoir•I• ofl. aia J)l'<ldo!IA J• ... quiili1>11e ~ .~ 
!tlono: ugunli, avr• luOQO· lrf,,IJll~Ì,Ult& CIWllJ)IJOSaaÌoll.6 Che! -<IOV8!Ae•l14re 1&lla.diviBjon.per.#raO: ,,,du~ lelÙ plllr 
,lor.ililer-• le. dhisi<ln.i••:ti<1Y• .lt. .. p~rli. ll)olH!ro ..» disµgutli,; .pocla dli GMard111ig1lli,. quolla dulla. iae" ,,cbq.11a.~ 
.•oaa·,che 1arA, UJaho .. rara. \kov.nl .lall'i.WIG:ilivìaiuee, la! analogia con molte altre leggi già promulgate,cilt.h1"1111J 
·ljll•I~ noo·!t>o4rA dare :01al••ri;i -·.difilcol\ii' m31!gjori .. ,di: ~dtiulill ~ •ll<IJ)O-.wlla pr""'ui..,1,,1 n•.,,..,,.,,1 hi ~ 1 
.quelle ~be. ai pMco1iuo . .:om1111t1nenl'll in..ai1uilì atlO ... n I .i, Ila .già. ~cQeou>lo_la citai.a ,r,,J;aaioap. cl>• ,s11. •. ,q~ta" 
i '11ull• Qllffl@.ru11Sider .. io11i ~1i... ~crnlifa.ao• .di<uo.iz•l'I! ! ~1iooa,l ••ti 11, divi•Ol'l). d.ii.•·~OQirq Ira.,, ·I ;1 011.-·:r! 
.clii'. il .ai;tuma l#lioohè_ ~~u1pliro, 11:+1"'4.lll; ehe, ~· .ailllj) : .,,;W. .pictl<lla di1Tcre11Aa •. 111i .animi>,.• 11re111Dlere., ~I Set­ 
m.,.eo avanti dall'_oll<Jlltl•l>lu ~to11tur• Pc.-N\I ,,.. . ., ... a ~t'IJ; quella 11c-.,qui.;11ooa.,.c"11. b~.aymo .I' Q"""' ,di 
_..,.,._ 8"tnlllJ ·d~I, .i: .. •kl,,ll\llll•·l:ul,lìcio i:.utral#,,noa ha: ,proporrp, ;nell'._u/lì,io. e<lilU,.I~, o. .. llU\la, quale, ebb~, COlly 
,ar~duLO di !eru1•r' i l'•Uen~i1!410,,,all~rcbè, prose. 'DI,,..... I .~niiunlo. l'o!Mlr'.11,YQle •,l\ul.ator~.-,.cha; !'O"' p,>lr••·llWll..., 
.1ninar ... i divor.i jflot)i,, "-"•' r.t,li, sj,:fll)te<~. ,pl!QvvQdure: !lllr~, GOllll•llla"""' ,alh1_.9pinioni gi4, "'~~..111. UQo ijoll• 
,all'aNeenamen1q.,d~ be.oi •>incul~ti.• "· ;·,,,,:, ,, '" ,,,,,, I 111~woriil ~he .. i .t\eo•lo(i,li•iµio. JlOluto l~HM•'fe·~•pllla. ili•~"'"'"''" Ma.rtln11111~ •. f:hiç.Jo, In ,.arulu ptll' ,rol~ I ~.,r...,e~, io -vr•i.,·amlllo 4~~·''~ Ollleudam~lo, loe., .-rr. vn t;tL.o.· l·;, .• ·,! J.·"l>tl i11, ... ,a;i:i i•11i;..>_(,1•1 1;~•u•~ 1!> : propoato .d .. 11"-alilil4l,~\'.Qle,.,.»oQe 4e!.mip ;tiJ;it•O:; lllt\ d-'11::­ 
.,,,Cr,t:.i.,.d-'••~11' . .111C8Ulljlh;,,.,...,p. jo1,1·i~1 .. ~oluta.,,'ehe: 11'8' ~arlll .. llli •eQUOl>li\ .,..11 .. oJe ,l\hl\.po~t Q· aulla,jo ~ 
,n'1!1. ·oioloPo ~ ,lat•IL ~- J..o19ÙlltJia,. p ae!la 11rov.ior..,-0J noi. Jlj)lulo, .. ~uPg•F• •I'. \lftÙ,Ora delle >ue parol•.1!1e.tit 
.veaew. beeeì, e~• ,il nioie111& ·lt•ud.oolo .. ~l .t4 ,,.C•Rl"'•IO , Ire ill"1co ,vou~o~o.,cgli iQ,JWgllitlli•1:Cllllljl •Jl&ro .,1·14 
·ft -•°"··•~~; ,,mj i"ll<i .cli~ i~; $1t1tPIO ll'(r~ .• lllforralO ! appo~giare la 01ia propos111o, ,la .... cQUa.,1.raa,q~I~ -•SllT 
le mie parule. lo quolunqn~ ·•Cli~., h•f'Mlll<> :<i:>ll<"IJl"'la 1 .mepJuzi111e11 r.oll'"l"&•µie d~l ,.Air&,, un, cr}'ICellù .ili'•· 

14iclliomiWl~ !l\i-.r<•llilli\:a.,._bio-111ia1,idf!' ~.r-iolk~e .. ~on ! lorio,•li~· !!P"r<> .~011 ~vrà,. 111inpre .poleij&ll .. ,.Gi,.j1up""" 
, (ij, ,!'&io llOIJll~o :.<Ii dir~ ~b~ au~ ··••i8wiw ,loludi ~ 111 """"'·- pn"'8o gli ,ooW~voli.. ,S...alorj,.,4i, quellQi ,.ç.lie .., • 
. çlie,.vi.ejlislqnq .lltll1-laoJ4 a.11~,e~<llu41.,,!, ,.,.,,.,.1 i->11 : jliou~, -·.e.ro, il'"""' ,il, 9u'b.bjjqo;,,j.,1cr1111e1111d0. _.iuij 
.,,,,/,lic.,.-dl).JtillotiL ,1,.~onilll Gli.li 'l""DfO!:nn,.. kUO!I&- ! .d•ll'iui,mur1;1tf•!\«J'UO" ·•1d .• 1111l11! ,.., . .,.1 """ • ot·'• 
,Biii ,.~Il' Q1111rr.wlq S~oow~ Yigli~ni. ,,1!(1111~. diopo1ir • Lo ragioni clu• ,~Pll"8Sill.•·qop .J;i .nQJJn.,;~JIQlla IY<r 
sioni non leggi, cioè .. twt1pli~i. lliiir°"'iliv~. ~IT•llill &•1~er~ i .r911.'1; ~piw;~LO l«l!llpt!IJIÌ•t14amql>le,l'l!li' .rvlazioo~ .. lo prò 
!l•thr; ,e4. pgnuoo ll!'·li•~~tQ: 'lii~; !ÌQ\erJ1i·1i,, ~"&ero I ~11CQT!'··~iil CQJ11pen4i011q,, .• 1 ;'"'"" ;,, ,,.,,.~cio .. 0 1t .,,1:; 
dcl~.ll't•~·~fi'Ùil..,.,d '" "'""'I' .;,1·,,,.., ... 1,,n ;.,,,;,..0,,.., La Q'l.,.liqp~ •. ;cl1t1,.ll!)le.•~!. pr~sU!di1•\N11~·iil (MWIJ 
i;l l'reald•te,- IUlini1lrQ .della vllef:ra: li•)• Jl'l•OJa.1 utJ f'l'!lg~ttq <1111 Ni/AAl11>r<11 ·li~ ;FJ&olla RIÙ ,lQlp.,ilell:ur­ 
-r..Jtllul•tl'lli della. .(f11erra .. Jlo,,l',011<>re ,<li ,.comwiir , U~·~enlral~ ,, <lii- or,,. .aocb~; tiooli.a,.,1M. ·~ 0deJ.1,,S11- 
1cJr<· al, lò,t/OlllO di 4i>JlilJlCio,,!l:l•sroll.c<! ,l\it~Uomi hl s•~ I 11•19 •ull' •111eodaUjllO~ j}ul S"';iwre. fg~r9,,,!lQi;~~biau>p 
p~i-~l111~kuaqn Mo. r. rl1:<1111~ i11. qu .• ,ap moµ1en1o._,,, i. ,oanc_itp. jj ~ri~c\1~0 ,ljj.)~ p;irtecipi i llfitlli. f.llia111a1i li 

1i c·'ld i•Jl1 ,..-"····i1 1.1 <•11::111 :·,1;} iL.~r.91\,11 ~~ rp~z9,,•i: lr. .~iij. -~pq, Ollj .ai,cyjOl)tf.1"1;l:'i.u.cqla.ra. ... ,&.111~11 0111:fl"hn .. l 
Dopo ftll•lltQ,,~yrni .lii Wll<O .• ,-i~wim~.,l;i .. pioz.i~ ~ ''" La qui~li•oe.dunque.;qoa, riagu;irda,cllo .luipatliai­ 

,çiyil!'ll!l .~•I. ,'1.'roulQ .loi •.:r,ee.a fVioi l'Pl'l"~~i)• ,,h/ L' argomcolo no!lro prinripaJe,A q~l14)1,dl~)'~nalojija. 
'·" ,i'rtilcleote ... ~- »f"'•UAO ,d iR1>P11'1 I~ ,~ar~I~,, 11)"\tjl .Ila ,iq.·r~pulp .Jiuoe1. pri111~. ~i,.parJa~o - .Joliul.tll' tli· 
ai voU .re111endomen10 dcl l't'Q_~lu.r•, fur~o,,hu;·,1t1' 1.,,1 l,il11.-~1a,:~•U....-111h4 4i ,j;qp..,~••rt,1\Wlll a>i'"""'""'"' 
.,,;,C:lu,,J PPP.FQY~, f"'i!'lr .. ~, ·I 01,01:1.,, .,.,.,.,.,! ,111 ., i Ioga, a.,flU~IJ.i p<wl~ ~!I, altr• ~g .. ,4h..ve4er• ..... Pll.l· ... 
. ,,,.(l'\ou • ~prov.lo),,.1 '•':"•'''il .•·'· '!"'''', , '!""l i. i.o ,.Wl'i.a, (ljlr.,ll)Crilq ii11riu..,ro1, q- ...ii.. 111i1111ra.~l11- .. :')ll41<! 

· .. r• ~1131,0<e. J,au:zl .. ~'n:go J~ -•M· Prrs1d1·qlll d.i.,rnler l"lr .yu~h•••Q' •girc ,nalo9om01Ulll, ·• .h~uqa1,,. l'il8Ì<llWYol• 
.ffCfl\ lp.. 111i4 propll<l\f. ~·~·1. h<\ .~''JIU<llO $uJ t.a.Qco, ddl• La l"KG• &aiJziolla giil \la ,prindpi<> Pi,~qui .. , <iirò 408l, 
:prtsi~~D.1•~1 •·: ,11:r.111•J •n·1 ...... ,,"'l ri- ~ .. ,;1_.,111.)'uu·';1:r I l'l!qui~_;o .pr~&eipi~ 1unuwttq ~ l)<Arte(ipare .dei btoi 
•0. Prealdente.,.L:ha tl;lta per_ &olll111licijzi..,.ue, u1~ poq (euJ;ili: 1',4µu~le ,iiuv.ca~lq, JIYOQlf ~iril~_.,j>)l'iovoalilura, 
ne ha fatto linora proposta formale. Se._ty.~_lilY~ lf'_,pia.:çe, ed i piin1i chia1nati. · .•• , .• v1v ih 4.i·,~~·,,.. t·:1111.1,.ni . 

. I~ leu~r.~ .. ~., ,, _i.n·r.ii-!(,tl:.•.:i 11• ,,,11 •• ,11r;fi·i·!··.-i· .,.~,qecr.e~ .. 4ir• che "op.aùbiafiD.o.,un._iCl.l.fq 'rj&.er.io. 
,1, ~oalore, Lau1. Alo 1crillo l'e1qendamc11lll.1. ,e ~ ~o ~Qli uorlJl°' cçrl1> &11lla qua\11 1i .de1<·rmilli,i/1 'lu~e p~ 
depullit.tto .. •\ bopco, _evidcn1<1~cni.,, :Jl~rch~ ~ .1•~'9,' ~niolll) .. ff~Cila, .~i1ii!io11e, ~ d•W>a far'-.""',, " " ,,,r, 

· ·_qja'!ll:ll'!l--1:··11 ,n;.{,~. ··~·'!f•• 111 ·, ·:iY.·ui ,:1-i111: (,·.,., :.i·,1?,,q . .f .. f.vh."'fQ._farsi.pcr_tcrii,.per-,quarLi. pc.t_quin~1.e.ca.) 
,. Pr~ldente. )! :S,·n,.'llore l,.;iu~ propl)llc_;'fi <;bo .ile ,•i.li, diro~do.,Jla,,:i' ~icQ, çha,,ogo\.,v9Jia, 1\ll.i•111a a.,.. 
parr·lc dei dei rlut tersi ai 1os1i1uii;~, d<Jl11,mtl4~·~ ti:rlll,iuj, <',&11,cmi., e, ~ho, ~o~l1i~1no -i>l""tl"Nk &11• m;.u111 
~Il~, p:u:ole 4•11,' •ftro ,!_crio, fi,, ~çigfiluis_c~U<J _Qlléllq d•I· j~l.,.mclii~ AC~IJ! >.>ere ~·~,1içurn. ctiterio PII~ d•lcrllli• 
f pii~~ "!•là,. ~o~andi> .~• que•ta. nrop'!"IJ .t .~ppog; R~rl~.1 . .H,,molodp y.nico 4~ 1c\li>ar~ l',.errore, il llua'4 
.si.ala.·-=· i' !,.,1 11~·,:,:1 ,~. i;.\n·1I-:<"'-': •i:11 ~.1._J ,.,.""1 ., c1\•n ~Ila ~egge; .r-:~Jrarluç~.illi .q•IJD() ,ii• qtJtllo !.di pre•dwe 
"" (A~pogg1~1a).,_,. :•·" ·.·; ,, ""'"·' ,,11:"'" ,,110, .1 ..... 1 A.tcrmi~,equidi~IB .app11111Q.,d1\i ,f>Ulll~:•lnllli,,"'"' 



Queslo argomrnl<> che io credo obb~•l•nza razionale, Noi abbiamo la lrgge recente falla dal Parlnmenlo 
si traduce , dirò r.osi , anche nel senso comune delle Subalpino, n"Jla quale sopprimendosi I fldecommessi , 
nazioni e in un proverbio, che mi permetterà il Sè- la divisione dl'i beni è !alla per metà, noi abbiamo la 
nato che rammenti, e che credo comune alle varie lel!l(A che ha aboliti i leudi nrlla Sardrgna, 11clla quale 
parti di Italia. Si suol dire, nei nostri paesi in quesli, ra divisione fu falla per metà, · · 

· easi, che mttà per uno fa mqtv q_ ntssu.no. Dirò. pure Ri;algo ad e~1ca .anttriore~ e osservo, che auchc aotto 
che queeto prinripio è aocheh~f'1>~inclp,K ~( /,'8;1>Z~ 'il 1i<vèréo da1fJ,~,(.~òl1t:1}ì si fece la lr~ge di svin­ 
esalla. Non •orrei dire qualche errore; in ogni cuo i colo dci beni dl'i bcnellzi laicali, fu stabilite, che, de­ 
matemalici insigni che sono qni mi correggeranno; IDJU!l) ~~\!ll.111'.Ji di cullo 1lahili1i dalla tondnzione, il resto 
ricordo che ruoli! (anni fa mi si in••gnava che se a- ei dividcs..e tra il possessore e quelli che avevano la 
Tendo un orologio 1 ripetieione , 'ebe auoni le ore e i •orazione pasAivo che rappresentano precisamente la 
quarti, e troeaedomi al buio lo racP.ssi suonare, e mi posinone dei chiamati nella materia che tralliarno. 
1Uonuse, prr esempio, le dodici, H•'lllllltm:illtO'ri>I di•' :n1lla dl11o1dl pilJ:·aorl si tratta solamente di anologi•; 
ceva: potrebbe essere I' ora attuale un alomo dopo le noi andiamo a lare una divcrgitll di leggi , giacchè i 
dodici, potrebbe essere un atomo prima del quarlo ; Yincoli d1.:i OOni' (eudJli, ee, e dove polevano eaisteN , 
come farote a ridurre al mrno po,.ibile l'crro<P T furono già lolLi di meuo colla divisione per melè nelle 

l"ble <!on'!o ·cii· ... •iau'o lé dodici "è' ·m·cnÒ 1Junt10'."'' '"' pro~int'l>dolt'F.miliatlnl if...-fe1o·dofOittaÌ<lr!"l'arill', thffltl'i'! 
·10 eredo ··~u11que' èhé.0l"r 'compiere Il 'prirtl'i1rio•d'1'e-' lii r.,uo ti' S.noio, 'rtllle ....... · 1rrotrn~ <Il dlYl•iM'' per 

qui1t· 'eh~ lii l"gge 'ian%ion'à, "n\ltibnenno nl'pri~f .chia~' 'Ìl\c14' '-""' tgn•lint'ntl' lolll tli· lnMl!e·~ Yln®lli<•àd•li 
mail ona 11at1e del'lleni chc·sl ~anno a''nlncol&M!, !l:i · doi d~crell Ìle''c&mllllf<llrt •fl'n<>~inaPi ndle'•'ll•"""''• 
n~cessorro' di. riilorré 'anche ·,t·· ptlrrtipid'' d"eqlilll' In tl'l!IÌ' llmbrio.·::.~'.·1·,I. ~ "'·""-' ,,,.,,,,.,,, I\~ "'"'"'"" 
qua1Jtl1l' r~e "dP.Y~ '\i' cÌascunò app;,r1cn~ri·:'"1"'·."'\ ·•ì ~ ' '.Mlnlatrcl ··di· Graat11 t Ol'ilstlatai. 81, fl-nrilsi!llll. 
·Ma dita ''qdalch~ cosa 'di '·p16'; e· lo ·t!ìcd per' ltodl!lt '1 'S~nalor~ !AuzJ.:·.\··dl modlJ éhe 11·· amblle ·'!ò••o 
slnro l' tolorà i' qual! purè· i',,,ddoO 'rhé- qualc!he' mog-~ ta80. ;• eh~' 'ltf ·.irn1 .. plll1~ 'del>•'te'gno :t ·i.col' leodalt .· ... 
gior ilgu•rdo Il ~el1h. ·nere' n'i' ·""6'..Seri~i dr! 'bcnr leu- ' rébbero' divisi )lr.P trifo!l. 'lo· airnlogi• • ru11e'I" "'8gi·r.oe­ 
dall;' e 'diéb!' .~ tgli ~Òi'tetd ebo a11trnue\ido t 'd:Ìecu>là: ~ml~,"n\,lla Lo111bilrtli1r°ll!l'elil>ero d1Vi1i ·.;11',aao··~utl• 
di quP.ste du& parti Condividentr:·\li· mctfhdetl1'· ~to·~ · Oi•e"i\-~\\·.,~·:·.\·\~ '1' ,~i4nn\~, .•1tn1\'.\·.' ~ia'l\$1,~. ;"l\\· 

prieLA, 'fOi traltale egualmenle lo due parli T mai no I · lo spero cbe l'u!Ocio c1·nlrale non aar• poi lanlo o­ 
Al pOBS .. sore del feudo è Rii anribuilu r usu!rullo do- 11ile alla mia propoota, com• spero nou vi forti graa 
ranla Iuli& la sua 'fil& , sul quala laceYB un cerio u- guerra I' onorevole 1ignor GuardasiMilli: aLiomo 1eropre 
1<1guaweo&o1 qllre a·.qu~IQ ntehhe. la .mtli della pro,. . parlando d'unificariillJJ,. f~amo, adunqu<1. anch~ qu.o­ 

. prietà; ma qull81a meta, coDH. lwQ rill<'lleva ;, quanlWI• · llW ~nifii;alione media~ _un~ lrsge .. ~>~; sin· uguale, a 
que parl•Pdo ,lii 'uote .òiNene, :il signw lòuar<l•ell!ii~ , tulle Je, allre l\°"1ogbe-: .. :, ;, ,, .. lf 11 .. ,, ,. : .... '.. • ... ., 
poobi • niomeali l!JDll. .11\11181 ... ~1• .;. t:Qlll!oli<I .. : i1u111e- Presidente. o .. crvo che il Scoalo .. <;Jie. non.·è piil ,i~1 · 
dialaatoni.t;, odiv.ie114 J'Oprie&a piena·• giacché .al 8')4i· 11u1W>rt pcç .deiibcrarq; ~ . .r.ùuando Ja .1cdu1~ ' dom;uii 
moolo· è "'.ito.aGCl>e 1',11111fi:uno, per aii. uon.,o1"'1~ per la .. C4~Liou111iuaa .~ella Aiscu.saioae dcl prescn!Al l'~:, 

. po1tcbl>e . .al1,narla cOR · Villla111!ia,, ma pu),1 fM' pon, ·la geuo di legge. . . ' .. · ,.,. 
aliena, farvi immedia1&111Ulllll quei.migli°"meOl.i elle · ., Beo. iote.n .. Fb.•. pet la .crisi ,mioisl.etiale ~lluaie I' ,i-1 
aono .appu111e. 4t11idc~·••ll'. inLereSSll d•lla .P•bl>I~• e- 1.ro· prog~n~ di, jegge,,rJia era,•lalO porla!D AU' ordio~, 
conom1• ~che lll~ocanu 11ei peni ebe, uno, è ohbJiga~ del. si•rt>Q.·pcr la 1t$lla.\l', o~gi, non s•rà ,piil, trnl\•1.o!· 
per lcgjlt O. lrasmcUcre. ad altri.'· ,.1.,. , , . ·.' ,; .- .. , Bioo a che il llinioLero sia ricoaLiluiLO, non eo1e.ndon. 
•· ln .. que•ta. couy1n~1one, abbro,.inadu, iJ 111io dire, DtJ·. pi~ ~q, llioiewo. 'ctPQll'"bil• per 1Dtllt'neri1e. l~ dl'w•· 
•cn.o,.dl\llque che poiché ii princi~io dolla divisione aion~ ,\vterlO il Sen•IO che. il R- Decre!D che autoriìza 
per metà tto•a gi~ UQ molivo di raGioae•oltzia e aa, la· ~~nlaUUll'!• tlel·.~tilD falla dal, Mioi1lro .4cHa' 
rehhe io mio •eneo. la miglior ·divisione cbe si po:14a guerra è di d•la anLeriore aJ giomo .. d'oggi,'1,; ·.·. ',.·: 
faro , .. !AQIO mij!gior fotia. acquiSla ii principio: di ana: 11 Seo•ID è dunque •coovocato per domani allo 2 
logia iavocalQ dalia miooran~ dcii' u!OciQ. cenlrnie ·• ·~ precise per la oon1lnull'lion" dolla diacut11ione alluale. 
rogioLrata appunlo uella relalione. ··, .•. .' .. • . ~ ·;, .. ' · La .. .iu1a è lltioha (ere 6).'''' ;,11 .1.:; 
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